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Mose in Cassazione, la procura «salva» Orsoni

Il magistrato: sindaco assente dalla legge sui fondi illeciti. L' ultima ipotesi: decida la Consulta

A. Zo.

VENEZIA Prima il tribunale di Venezia e poi la Corte d' appello avevano tirato

dritti: Giorgio Orsoni era stato assolto nel «processo Mose» solo grazie alla

prescrizione dell' accusa di aver ricevuto 250 mila euro per la campagna

elettorale del 2010 da parte del Consorzio Venezia Nuova di Giovanni

Mazzacurati. Ora invece torna in dubbio la «processabilità» dell' ex sindaco di

Venezia, messo agli arresti domiciliari con l' accusa di finanziamento illecito nel

corso del blitz del 4 giugno 2014, quando venne scoperchiato tutto il malaffare

attorno alla grande opera. Ieri in Corte di Cassazione si discuteva infatti l'

ultimo atto del processo dibattimentale, quel piccolo spezzone arrivato in aula

dopo la maggioranza di patteggiamenti. E il procuratore generale ha

sostanzialmente concordato con la tesi dei difensori di Orsoni, gli avvocati

Carlo Tremolada e Francesco Arata: ovvero che se la parola «sindaco» non è

prevista nell' elenco della legge che regola il finanziamento illecito dei partiti

(diversamente da parlamentari, consiglieri regionali, provinciali, comunali e così

via), a lui non può essere contestato il reato, perché si tratterebbe di un'

estensione che viene detta «in malam partem », cioè a danno dell' imputato. E

dunque - come aveva sostenuto fin dal processo di primo grado la difesa, citando peraltro una sentenza della stessa

Cassazione su un caso simile a Lucca - andava assolto perché il fatto non è reato. In realtà il pg, nel corso della sua

requisitoria, ha ammesso che tale «dimenticanza» è «irragionevole», perché si crea un' ingiusta disparità di

trattamento tra situazioni all' apparenza simili. La tesi dei pm Stefano Ancilotto e Stefano Buccini - poi fatta propria

sia dal tribunale che dall' appello e ieri ribadita anche dai legali di parte civile Luigi Ravagnan (per il Comune di

Venezia) e Paola Bosio (Consorzio Venezia Nuova) - è che siccome il sindaco sconfitto, ovviamente se la lista ha

una certa quantità di voti, diventa consigliere comunale, allora è come se fosse già previsto nell' elenco. Avevano

fatto appello anche l' imprenditore Erasmo Cinque, che era stato condannato a 4 anni per corruzione, l' avvocato ed

ex presidente di Adria Infrastrutture Corrado Crialese (un anno e 8 mesi per millantato credito) e l' altro imprenditore

Nicola Falconi, ex presidente dell' Ente gondola, che era stato dichiarato prescritto ma chiedeva l' assoluzione nel

merito. Quello che rischia di più è Cinque, che secondo l' accusa aveva ricevuto dei lavori come «favore» all' ex

ministro Altero Matteoli, deceduto nel corso del processo: se la sentenza diventasse definitiva gli verranno confiscati

9 milioni di euro. Gli ermellini si sono riservati, oggi la decisione.

Corriere del Veneto

Venezia
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Il pg del processo Mose: «Su Orsoni si pronunci la Corte costituzionale»

GIANLUCA AMADORI

IL PROCESSO VENEZIA Per il procuratore generale della Cassazione spetta

alla Corte costituzionale il compito di dirimere la questione relativa alla legge

sul finanziamento illecito ai partiti, con particolare riferimento alla figura dei

sindaci: la norma non li elenca, e dunque la difesa del primo cittadino di

Venezia, l' avvocato Giorgio Orsoni, sostiene che un candidato sindaco non

commette alcun reato se riceve contributi irregolari. Nel processo di primo e

secondo grado per lo scandalo Mose, sia Tribunale che Corte d' appello di

Venezia sono stati di diverso avviso e, dopo aver accertato che Orsoni ha

ricevuto 250 mila euro in nero per la sua campagna elettorale del 2010 dall'

allora presidente del Consorzio Venezia Nuova, Giovanni Mazzacurati, hanno

dichiarato il reato prescritto poiché è trascorso troppo tempo dai fatti. Il

ragionamento dei giudici di merito si basa sul fatto che il candidato sindaco

corre sempre per diventare consigliere comunale, figura esplicitamente citata

nella legge sul finanziamento illecito. Ma il procuratore generale della

Cassazione non concorda e vorrebbe che fosse la Consulta a pronunciarsi. In

caso contrario, ha chiesto ai giudici della Cassazione di assolvere Orsoni

perché il fatto non è previsto dalla legge come reato. Oltre ad Orsoni ha presentato ricorso contro la sentenza d'

appello anche l' imprenditore romano Erasmo Cinque, titolare della Socostramo, condannato a 4 anni di reclusione

per corruzione, con la confisca di ben 9 milioni di euro, soldi che dovrà pagare se la sentenza diventerà definitiva.

Secondo l' accusa, rappresentata dai pm Stefano Ancilotto e Stefano Buccini, Cinque aveva ottenuto in affidamento

lavori per il disinquinamento di Porto Marghera senza nessuna gara, grazie all' allora ministro all' Ambiente Altero

Matteoli, condannato a sua volta a conclusione del processo di primo grado e deceduto prima dell' appello. Nei

confronti di Cinque, il pg ha chiesto che il suo ricorso sia dichiarato inammissibile, in quanto basato su questioni di

merito già analizzate in primo e secondo grado. Se però la Corte decidesse per l' ammissibilità, non potrà che

dichiarare prescritto il reato. La procura generale ha infine chiesto di dichiarare inammissibili i ricorsi dell' avvocato

romano Corrado Crialese, (al quale è stata inflitta la pena di 1 anno e 8 mesi di reclusione per il reato di millantato

credito) e dell' imprenditore veneziano Nicola Falconi, ex presidente dell' Ente gondola, per il quale la Corte d' appello

ha già dichiarato la prescrizione del reato di corruzione. Prima dell' udienza, Falconi ha deciso di risarcire Comune e

Città metropolitana di Venezia versando complessivamente 60 mila euro, pari all' ammontare della provvisionale

stabilita dalla Corte d' appello e il legale dei due enti pubblici, l' avvocato Luigi Ravagnan, ha revocato la costituzione

di parte civile contro di lui. Ieri in aula hanno discusso anche le altre parti civili: il Consorzio Venezia Nuova,

rappresentato dall' avvocatessa Paola Bosio, la Regione Veneto (avvocato Bolognesi) e l' Avvocatura dello Stato per

presidenza del Consiglio e ministero delle Infrastrutture. La posizione dell' ex presidente del Magistrato alle acque,

Maria Giovanna Piva, accusata di corruzione, non è invece approdata in Cassazione: la sentenza di prescrizione

dichiarata in appello non è stata impugnata ed è diventata definitiva. Nel frattempo a Milano la Corte d' appello ha

confermato l' assoluzione per l' ex presidente della Mantovani costruzioni, Piergiorgio Baita, finito sotto accusa per

una vicenda relativa ad alcuni lavori per l' Expo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Cvn, ecco l'ordine che obbliga Fiengo a restare

La lettera del prefetto di Roma rimanda al mittente la proposta di uno dei due amministratori del Consorzio Venezia
Nuova Il via libera a lasciare il posto ci sarà «ma solo all'esito del compiuto adempimento di tutte le attività
necessarie»

RAFFAELLA VITTADELLO

LA DECISIONE VENEZIA La fiducia nella serietà, professionalità e

abnegazione nei confronti dell' avvocato dello Stato Giuseppe Fiengo restano

immutate. Ma le dimissioni da amministratore straordinario del Consorzio

Venezia Nuova «potranno acquistare concreta ed effettiva efficacia solo all'

esito del compiuto adempimento di tutte le attività necessarie». Con cortese

fermezza e con una nota di ringraziamento per il compito svolto finora, il

Prefetto di Roma ha respinto le dimissioni di uno dei due commissari

straordinari del Consorzio Venezia Nuova, che aveva reso nota la sua

decisione di rimettere l' incarico assegnato cinque anni fa all' indomani dell'

approvazione definitiva del Decreto Agosto, che sancisce la nascita dell'

Autorità per la salvaguardia della Laguna e dispone la messa in liquidazione del

Consorzio. IL RICHIAMO «Oltre a un significativo mutamento del quadro della

governance - scrive il prefetto Matteo Piantedosi - la recente novella legislativa

ha disposto in capo agli amministratori straordinari l' obbligo di attendere ad

importanti adempimenti entro una cornice cronologica alquanto serrata».

Ovvero entro sessanta giorni dalla nomina del commissario liquidatore, tutti gli

organi - compresi i commissari Fiengo e Francesco Ossola - dovranno trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e al

commissario straordinario per il Mose, Elisabetta Spitz, una relazione illustrativa sull' attività svolta e il relativo

rendiconto, fermi restando gli altri obblighi a loro carico previsti dalla normativa. In sostanza i due commissari

dovranno, oltre al passaggio delle consegne, dettagliare la propria attività di questi anni. Dunque in questo momento

nessuno si può muovere, perché il lavoro da fare non è ancora concluso e si profila particolarmente critico, in fase di

passaggio delle consegne e di affidamento a una nuova struttura organizzativa. Piantedosi scrive ancora «La signoria

vostra converrà sulla prioritaria esigenza di adempiere alle disposizioni di legge e portare a compimento le delicate

incombenze che a breve il collegio dovrà attuare». IL FUTURO L' avvocato Fiengo non commenta, ma si dichiara

disponibile a concludere il proprio mandato, per risolvere i numerosi problemini rimasti in piedi a proposito del Mose.

Chi invece auspica una veloce nomina del commissario liquidatore è il parlamentare Pd, Nicola Pellicani, che

aggiunge quanto in questo momento il tema delle nomine sia caldo per Venezia: «in ballo - dice - ci sono la nomina

del presidente dell' autorità portuale, dell' autorità per la laguna di Venezia e del commissario liquidatore. Mi auguro

che vengano scelte le persone giuste, si tratta di una scelta strategica per il futuro di Venezia e della laguna per i

prossimi anni». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la storia della grande opera costata 330 milioni, mai utilizzata per le navi

Conca, i costi lievitano di 15 milioni Il Cvn: «Aumento ingiustificato»

Il Provveditorato aveva dato il via libera, i commissari contestano i 45 milioni chiesti dalla ditta Cimolai

ALBERTO VITUCCI

Troppo piccola per le navi commerciali. Pericolosa e fuori uso da sei anni

dopo i danni subiti dalla mareggiata. La conca di navigazione di Malamocco

torna adesso alla ribalta. La vogliono gli operatori del Porto, la vuole il

Comune. La promette il Provveditorato alle Opere pubbliche. «Sarà pronta

entro un anno», ha assicurato la presidente Cinzia Zincone. Ma perché la

conca di Malamocco, grande opera nella grande opera, gigante incompiuto

che comincia ad arrugginire sott' acqua, è fuori uso? E perché in questi anni

non si sono avviati i lavori per sistemarla? L' ultima causa di conflitto è

rappresentata da un «sovrapprezzo» di 15 milioni di euro nel preventivo di

spesa per i lavori. «Aumento ingiustificato dei costi d 30 mila a 45 mila euro»,

scrivevano nella loro relazione di due anni fa gli amministratori straordinari del

Consorzio Venezia Nuova Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola. La conca

irrompe nella storia del Mose nel 2002. Soluzione escogitata dall' allora

sindaco Paolo Costa - poi presidente del Porto - per far convivere la

salvaguardia e l' attività del porto. La richiesta era stata avanzata dagli

ambientalisti, uno degli 11 punti posti come condizione dal consiglio

comunale per dare il parere favorevole al Mose. La conca è lunga 384 metri, ma larga "soltanto" 50. Pochi per fa

passare le navi portacontainer come la Gulsun, lunga 400 metri e larga 62. Pericolosa, perché l 'ingresso della nave

soprattutto in condizioni di mare mosso è molto difficile. Non a caso allora i piloti avevano dato parere contrario a

quella struttura rigida in cemento. Lo ricorda l' allora capo dei piloti Ferruccio Falconi. «Il porto passeggeri va fatto a

Santa Maria del Mare», dice, «la conca allargata dotata di sistemi di scorrimento e briccole, come succede nel resto

del mondo. Chi l' ha progettata non capiva di marineria». Nel 2012, dieci anni dopo il "sì" del consiglio comunale del

2002, i lavori della conca sono in corso. Costa, nel frattempo nominato presidente dell' Autorità portuale, chiede che

si faccia presto. E prepara intanto anche l' alternativa, l' off shore da 2 miliardi di euro. Nel febbraio del 2015, pochi

mesi dopo lo scandalo e con i vertici del Consorzio e del Magistrato alle Acque (oggi Provveditorato) azzerati, una

mareggiata danneggia la porta lato mare. Quella lato laguna va rifatta. Nel novembre 2017 il Comitato Tecnico

approva i progetti di restauro e affida i lavori alla Cimolai, impresa friulana che nella gara era arrivata seconda, dopo

la vincitrice Cordioli, realizzatrice dell' opera, nel frattempo fallita. Ma l' impresa presenta un progetto diverso da quello

che era stato preparato dalla società belga Sbe, progettista dei porti di Anversa, Bruges e Panama a cui si è rivolto il

Consorzio. «Aumento ingiustificato dei costi da 30 a 45 mila euro», scrivono i commissari. Qualche mese dopo, il

provveditore Roberto Linetti nomina una commissione con lui stesso e gli ingegneri Ciriaco D' Alessio (ex presidente

del Magistrato) e il dirgente del Provveditorato Luca Iovino. La relazione finale definisce «sufficientemente esaustive

e dettagliate in termini di costo le giustificazioni presentate dalla Cimolai spa». E dunque «congrua» l' fferta

presentata. Nonostante un altro gruppo di consulenti - con l' impresa Sacaim de Eccher, la stessa Sbe e la Technital di

Scotti - avessero definito «sovrastimate» le azioni esterne e dunque i lavori. Adesso il conflitto sembra essere

concluso. Si faranno i lavori di restyling al prezzo richiesto (45

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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milioni di euro). In tutto fanno 375 milioni. Per un' opera nata sbagliata. E troppo piccola. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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interpellanza

Vanin (M5S) «Trasparenza nei collaudi del Mose»

«Trasparenza nella gestione e nell' affidamento degli incarichi». Interpellanza

urgente al ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli presentata in Senato

dalla parlamentare veneziana Orietta Vanin e da un gruppo di senatori

Cinquestelle. Chiedono di sapere quali siano i criteri che sovraintenderanno

alle prossime nomine di commissioni di collaudo e dei nuovi «collegi

consultivi tecnici», introdotti dal decreto Semplificazioni. L' obbligo cioè di

avvalersi di esperti per valutare le opere al di sopra di un certo valore. «Per il

Mose in particolare», scrivono i senatori, «il provveditore Zincone ha

annunciato la necessità di nominare addirittura cinque nuove commissioni e i

relativi compensi dovranno essere in rapporto al valore dell' opera». Si citano

anche i collaudi fin qui affidati agli ingegneri, dove ricorrono sempre gli stessi

nomi. Come gli ex presidenti dell' Anas Vincenzo Pozzi e Pietro Ciucci, il

magistrato del Tar Vincenzo Fortunato, il gruppo dell' ex presidente del

Consiglio superiore dei Lavori pubblici Angelo Balducci, Fabio De Santis e

Giampietro Mayerle. Lo scorso anno l' importo affidato per i collaudi è stato

di 579 mila euro. «I problemi del Mose aumentano, e adesso è necessario

vigilare su questi incarichi per evitare inutile sperpero di risorse pubbliche». Gli interpellanti chiedono infine «se il

ministro sia a conoscenza dei fatti esposti» e «quali iniziative intenda avviare per dar corso alle opportune verifiche».

--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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meteo

Nebbia in città quattro ore di fermo per il Porto

Quasi quattro ore di stop ieri alla attività del Porto di Venezia a causa della

fitta nebbia. «Ma nessun disagio», è la rassicurazione che arriva dalla

struttura commissariale che governa l' Autorità portuale di Venezia. La nebbia

del resto ha invaso la città fino a metà mattina, in terraferma si è diradata

solo verso le 11 del mattino. Anche per oggi sono possibili disagi per le

nebbie sparse previste in tutta la regione, in dissoluzione nella mattina,

secondo la previsione del meteo di Arpav.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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nello scalo ligure

Ritornano i titoli di debito per la Culmv

Incontro plenario ieri, gestito dal presidente dell' Autorità di sistema Genova-

Savona, Paolo Signorini, su bilancio e piano industriale della Compagnia

Unica. Terminalisti, sindacati e vertici Culmv hanno discusso gli ultimi punti da

chiudere. Il piano, una volta definito e approvato dall' assemblea dei soci,

riattiverà gli strumenti finanziari partecipativi (titoli emessi dall' Adsp a favore

della Culmv), cui dovrebbero seguire i contratti coi terminalisti. A valle, l'

adeguamento tariffario (per la Culmv) o contributo (per i terminalisti) da 882

mila euro per chiudere il 2019. Possibile, attraverso il Parlamento, un

incremento dei fondi da Dl Rilancio a coprire le giornate/lavoro perse dalla

Culmv causa virus. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il porto anticipa la chiusura dei moli "A rischio il lavoro dell'autotrasporto"

MATTEO DELL' ANTICO

Si scalda il fronte del porto, complice la crescita dell' emergenza coronavirus.

In discussione, questa volta, c' è la consegna e il ritiro della merce che entra

ed esce quotidianamente dalle banchine con gli autotrasportatori che

denunciano una situazione di tensione altissima che rischia non solo di creare

problemi all' intero sistema produttivo - dai supermercati alle aziende - ma

anche danneggiare fortemente le imprese del settore e tutti i loro dipendenti.

Tra i principali problemi che vengono denunciati dagli autisti dei mezzi pesanti

c' è la chiusura anticipata di una parte dei terminal del porto. orari ridotti in

porto Alcuni terminal container dello scalo genovese, negli ultimi giorni, hanno

deciso di chiudere gli accessi sino a due ore prima rispetto al passato. «Il

problema - spiega Giuseppe Tagnochetti, coordinatore regionale di

Trasportounito - è nato a seguito del calo dei traffici in porto e della cassa

integrazione che molte aziende hanno adottato per via dell' emergenza

coronavirus. Da qui - aggiunge - è arrivata la scelta da parte di alcuni terminal

di chiudere l' accesso ai mezzi alle 19 oppure alle 20 con una oppure due ore

di anticipo rispetto all' orario da sempre seguito». Secondo Tagnochetti, a

causa di questo provvedimento, si stanno «creando, in questo periodo di pandemia, preoccupanti assembramenti all'

esterno degli uffici dove vengono rilasciati i documenti in banchina ma soprattutto si stanno penalizzando centinaia di

imprese e si sta mettendo a rischio l' intera competitività del porto: a causa di questi orari ridotti - prosegue - molti Tir

non riescono a portare a termine le consegne in giornata, soprattutto se per un autotrasportatore si tratta già del

secondo viaggio». terminalisti aperti al dialogoLa situazione di difficoltà che stanno vivendo le aziende dei Tir non

lascia indifferenti i terminalisti che aprono al confronto. «Capiamo le difficoltà dell' autotrasporto - dice Beppe Costa,

presidente della sezione terminalisti di Confindustria Genova - e proprio per questo motivo siamo disponibili ad

attivare un tavolo di confronto per vedere se i problemi possono essere risolti. Purtroppo - aggiunge Costa - anche

molte delle nostre imprese stanno vivendo da mesi non poche difficoltà proprio a causa della pandemia che ha

causato un calo dei traffici e la necessità per molti terminal di attivare gli ammortizzatori sociali». prenotazioni per gli

arrivi Ormai da mesi molti terminal hanno adottato un sistema di prenotazione per gli autotrasportatori che devono

accedere sui moli che funziona sia via sms che con una applicazione che può essere scaricata sul telefono cellulare

dell' autista. «Purtroppo - sottolinea Tagnochetti - non esiste un' unica applicazione per tutte le aree del porto e questo

rappresenta un problema di mancata efficienza visto che se ci fosse un solo sistema di prenotazione sarebbe

certamente più semplice da gestire. Esiste poi un problema di dumping tariffario sui trasporti container che scatena

gare al ribasso, sfavorisce le imprese più serie e penalizza l' efficienza dell' intera catena logistica. danni già

quAnTIFICAti Quello dell' autotrasporto è uno dei settori che più è stato colpito dal crollo di Ponte Morandi e poi dai

disagi dei cantieri autostradali degli ultimi mesi. Lo scorso giugno sono stati chiusi gli indennizzi per gli

autotrasportatori che, a causa del crollo del viadotto sul Polcevera, hanno dovuto affrontare spese maggiori per la

percorrenza forzata di tratti autostradali o stradali aggiuntivi. Le imprese - in totale 1125 - hanno presentato domanda

attraverso la piattaforma telematica di Palazzo San Giorgio che, in quanto soggetto attuatore, negli ultimi mesi ha

raccolto tutte le pratiche per un

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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totale di 2.272.251 di missioni di viaggio. Le risorse per l' anno 2019 ammontavano a 80 milioni e altrettanti sono

previsti per l' anno 2020 che verranno erogati nel 2021. «Cercheremo di convocare quanto prima un tavolo con

autotrasportatori e terminalisti per affrontare il tema degli orari di chiusura dei terminal - dice il presidente di Palazzo

San Giorgio, Paolo Emilio Signorini - . Questo confronto potrebbe anche essere l' occasione per vedere se, come

Authority, riusciamo a erogare con qualche mese di anticipo il ristoro dovuto all' autotrasporto per il crollo del Morandi

relativo al 2020. Nel caso in cui questa operazione riuscisse, si tratterebbe di certo di una buona notizia per centinaia

di imprese che potrebbero contare sugli indennizzi economici dovuti». --matteo.dellantico@ilsecoloxix.it©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' incontro

Autostrade, il comitato dei privati: "Chiarezza sui dati"

Ricorre addirittura al latino il "Comitato " Salviamo Genova e la Liguria" che

in un dossier consegnato al ministero dei Trasporti ha quantificato in un

miliardo i danni subiti dalle categorie economiche per i cantieri e le chiusure

di tratti autostradali da gennaio a luglio. «"Gutta cavat lapidem" ( la goccia

scava la pietra n. d. r.) spiega il Comitato, in riferimento alla sua continua

azione di sollecitazione e di denuncia delle problematiche legate al traffico,

che martedì ha partecipato al tavolo del Comitato Operativo Viabilità in

prefettura con Mit, Aspi, Anas, Regione, 118, Polizia Stradale, Vigili del

Fuoco, Camera di Commercio e autorità portuale. «Abbiamo avuto modo di

prendere nota di diverse cose - spiega il dg Spediporto Gian Paolo Botta -

Aspi e Mit hanno concertato i criteri per la pianificazione a lungo temine

pluriennale, su cui è stato elaborato il Piano Operativo Triennale: i dati medi

raccolti a giugno e luglio evidenzierebbero che sulla A26 il ritardo medio

sarebbe stato di soli 31 minuti, sulla A10 solo 61 minuti e sulla A 7 non ci

sarebbero stati ritardi. Francamente non so che film abbiano visto o quali

dati siano stati utilizzati per la media, ma le ore spese, ma le ore spese in

coda in autostrada sono state chetamente molte di più». Gli operatori mettono poi in guardia su quello che accadrà

fra breve alla galleria Lagoscuro, sulla A26 tratto Masone-Ovada, perché sarà a carreggiata unica ( dal 25 ottobre alla

prima settimana di dicembre compresi i fine settimana). « Camera e Authority - chiude - riceveranno tutte le

informazioni utili alla gestione del traffico pesante da e per il porto di Genova, elementi importanti per tutta la città».

(mas.m. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona, spunta il nome di Simona Coppola

Genova - Se il blitz andasse in porto, si tratterebbe della prima donna in quel

ruolo. Sarebbe pur sempre il numero due dello scalo, ma comunque una

rivoluzione dalle parti di Palazzo San Giorgio. Simona Coppola, affermata

avvocato marittimista genovese dello storico studio legale Garbarino, è la

favorita nella corsa al posto di Marco Sanguineri, attuale segretario generale

dell' Authority. È una gara tutta interna al Pd con i big del partito che si stanno

muovendo per suggerire il nome più adatto a ricoprire quel ruolo. Coppola

può vantare la stima di Claudio Burlando , che sarà anche il padre nobile

ritirato a Torriglia, ma su una materia delicata come il porto è anche un punto

di riferimento per quell' area politica e per alcuni terminalisti. E poi a Roma, in

particolare al ministero, l' ex presidente della Regione ha ancora ottime

conoscenze. Non tutto i Dem però sono d' accordo a dare il ben servito a

Sanguineri. Così nelle prossime ore potrebbe farsi largo una figura terza, di

condivisione. Ma i tempi sono tutto in questa corsa alle poltrone dei porti. Se

Paolo Signorini ha consolidato la propria posizione, sul resto c' è molta

incertezza. Paola De Micheli non sembra intenzionata a ritardare le nomine

dei presidenti, come ha ammesso il ministero a precisa domanda del Secolo XIX . Quindi tempi rispettati e tra

novembre e dicembre ci saranno otto cambi. Un altro giro avverrà tra primavera e estate del 2021. Per alcuni

potrebbe essere un calvario: i rumors su diversi presidenti in uscita potrebbero non rendere facile il finale di mandato.

E il ministero si è limitato da solo lo spazio di manovra con il sistema dei bandi che rischia di rendere più difficile il

processo di nomina. Comunque sia, al momento il commissario di Gioia Tauro Andrea Agostinelli è in pole per

Livorno dove difficilmente rimarrà Corsini. Francesco Maria di Majo è stato scaricato anche dal Pd di Civitavecchia e

potrebbe essere sostituito da Pino Musolino, oggi commissario a Venezia. -

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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MSC Magnifica Successfully Sets Sail From Italy

MSC Cruises' Magnifica has departed from the port of Genoa in Italy, having

become the company's second ship to restart sailing since the start of the

pandemic, according to a press release. The MSC Magnifica is sailing a 10-

day round voyage of relaxation and discovery in the West and East

Mediterranean Sea with plans to call at the port of Livorno for visits to

Florence and Pisa, Messina in Sicily, Piraeus for Athens, Katakolon for

Olympia, Valletta, Malta and Civitavecchia for Rome. This comes two months

after the MSC Grandiosa departed from the same port, also with a strictly

Italian itinerary. The MSC Grandiosa was the first major cruise vessel to return

to service, according to the press release. The MSC Cruises' health and

safety protocol entails universal health screening of everyone guests and crew

which includes tests for COVID-19 before they can board a ship, elevated

sanitation and cleaning measures throughout the vessel, managed social

distancing, wearing of face masks in public areas, and the use of technology

to aid track and trace on board. In this initial phase, the MSC Magnifica's

capacity has also been reduced to 70 percent to ensure social distancing

onboard, according to the company. Guests onboard the MSC Magnifica can enjoy shore excursions that were

organized by the company. These excursions will see the same health and safety standards practiced ashore as

onboard to not only protect the guests and crew but also the communities in the ports of call. At this point, both the

MSC Magnifica and the MSC Grandiosa itineraries are available for booking for the residents of the Schengen area

only.

cruiseindustrynews.com

Genova, Voltri
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LO STUDIO AMBROSETTI PER GENOVA FORT YACHTING

I grandi yacht generano un valore di 369 milioni

L' impatto sulla città da 8mila fino a 45mila euro al giorno a seconda della lunghezza

La nautica volano dell' economia dei territori. Genova for Yachting ha

presentato lo studio condotto da The European House-Ambrosetti sull' impatto

economico dei grandi yacht nel capoluogo ligure, impatto che vale 369 milioni

di eurocon oltre 2mila unità impiegate e un contributo al Pil ligure di 133 milioni.

Con questi numeri la nautica professionale nel 2019 si conferma determinante

per lo sviluppo del porto e del territorio genovese. Lo studio è stato presentato

nel corso del workshop «Grandi Yacht: una risorsa strategica per Genova

Capitale internazionale del mare»a cui hanno partecipato operatori e istituzioni.

L' indagine è basata sulla raccolta e analisi dei dati di attività ed economici

delle aziende associate a Genova for Yachting e sulla creazione di uno

specifico modello econometrico che ha introdotto un indice denominato Teei

(Total Equivalent Economic Impact). Nel 2019 le aziende iscritte all'

associazione hanno gestito 1.800 toccate di yacht per 46mila giorni di

permanenza, mentre sono almeno 7mila i membri di equipaggio che hanno

vissuto e pernottato in città nell' arco dell' anno. Lo studio promosso e

organizzato da Genova for Yachting, associazione che raccoglie gli operatori

della nautica professionale a Genova, è stato presentato da Emiliano Briante - responsabile della divisione Business

& Policy Impact di The European House-Ambrosetti - L' evento è stato supportato dalla Camera di Commercio di

Genova e Regione Liguria con il patrocinio di Comune di Genova, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, Assonautica, e Banca Passadore. «La forza di questi numeri e dello studio - spiegaGiovanni Costaguta,

presidente Genova for Yachting - deriva dalla capacità della nostra associazione di rappresentare l' intera filiera, e

soprattutto dalla volontà di lavorare insieme, condividendo dati, bilanci e fornitori per dare contezza del valore del

nostro comparto e della sua capacità di creare ricchezza. Ma c' è di più. La nostra è un' attività che ha origine nel

porto, dove arrivano e vengono accolte le imbarcazioni, ma l' impatto socio-economico, in particolare quello indiretto,

indotto e catalizzato, crea benefici in città e sul territorio con un rapporto di un terzo e due terzi». Lo studio ha l'

obiettivo di misurare e comprendere la portata degli impatti e delle ricadute economiche e sociali del comparto per

individuare le relative opportunità di sviluppo per la città.The European House-Ambrosetti ha calcolato in 8.805 euro il

valore dell' impatto economico totale (Teei) che uno yacht tra i 36 e i 50 metri crea in media in un giorno di

permanenza a Genova. Questo valore sale in maniera esponenziale fino a 45mila euro se lo yacht è di dimensioni

maggiori. Partendo dai dati reali delle società del cluster della nautica professionale genovese, che nel 2019 hanno

gestito oltre 1.800 toccate di imbarcazioni e accolto super e megayacht nelle proprie strutture (cantieri, marine,

agenzie), si arriva al ragguardevole totale di 46.350 giorni di permanenza complessivi.

Il Giornale

Genova, Voltri
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PORTO Anche il molo crociere è in avanzato stato di progettazione

La Spezia, accelerata sul terminal

Lo annuncia la presidente Roncallo, nel giorno del saluto prima di entrare in Art

Potrebbe esserci una accelerata nelle prossime settimane sull' ampliamento dei

terminal commerciali della Spezia, che per quel che riguarda Lsct comportano

la liberazione di Calata Paita, passaggio fondamentale per la realizzazione del

nuovo molo e della nuova stazione crocieristica della Spezia. Lo ha annunciato

la presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carla

Roncallo, nel corso della sua ultima conferenza stampa prima di assumere il

suo nuovo ruolo in Ar, l' Autorità di Regolazione dei Trasporti. Gli investimenti

dei terminalisti privati, anche a causa della crisi covid, non sono ancora partiti.

Ma, ha detto la presidente uscente «nelle ultime settimane abbiamo avuto

incontri con i vertici dei terminal e posso anticipare che per ciò che riguarda

Lsct, si sta valutando uno scenario sull' effettiva disponibilità della Marina del

Canaletto già dal prossimo anno», area su cui si è chiuso un contenzioso

durato anni e che permetterà di spostare a molo Pagliari le imbarcazioni

presenti, liberando così nuovi spazi per l' ampliamento del terminal. «La

condizione da noi posta è però il rilascio della Calata Paita in tempi compatibili

con la realizzazione del molo crociere, in avanzato stato di progettazione, e del

nuovo terminal», a cura dell' associazio ne temporanea d' impresa che vede coinvolti Msc, Royal Caribbean e Costa

Crociere. «Per il terminal - ha detto Roncallo - la progettazione è in stato avanzato. Noi ci occuperemo della

realizzazione del nuovo molo, MSC, Costa e Royal Caribbean del terminale e degli edifici annessi». Anche per quel

che riguarda il Terminal del Golfo le nostre sono buone: «ha deciso di partire subito con un primo lotto dell'

investimento previsto», un primo lotto da 5 milioni di euro per lo sviluppo del terminal. A breve sarà pronto il bando di

gara. Non sono mancate le parole di commiato. «Porterò con me una bellissima esperienza e il mondo dei porti e

della logistica, il più interessante nel campo dei trasporti e delle infrastrutture, nel quale ho iniziato a lavorare a partire

dal 1986», ha commentato Carla Roncallo che poi ha ringraziato, uno a uno, tutti gli enti, gli stakeholder e le

personalità incontrate in questi quattro anni di presidenza. «Ringrazio chi nel mondo delle Istituzioni nazionali, a suo

tempo, quattro anni fa, mi ha dato questa grande opportunità e che ora mi sta dando una ulteriore occasione di

crescita professionale, per la quale spero davvero di essere all' altezza» ha aggiunto, esprimendo anche la speranza

che per quel che riguarda l' Authority spezzina possa esserci continuità, esprimendosi con favore all' ipotesi del

segretario generale Francesco di Sarcina come commissario e poi come futuro nuovo presidente. «Non decido io,

chiaramente, ma sì, mi farebbe molto piacere se fosse scelto lui dopo di me. Abbiamo lavorato molto bene insieme».

RG.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

La Spezia
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Il terminal commerciale mette il turbo

Nel giorno del commiato dalla presidenza dell' Autorità Portuale Carla Roncallo annuncia una forte accelerazione. Gli
scenari

di Franco Antola LA SPEZIA Più che un commiato di circostanza, un

corposo consuntivo di quasi quattro anni di impegno al timone dell'

Autorità portuale, prima solo «spezzina» e poi diventata «di sistema» con

l' ingresso del porto di Marina di Carrara. Carla Roncallo, che lascia Adsp

per andare a far parte di Art, l' Autorità di regolazione dei trasporti, non è

stata solo prodiga di saluti e ringraziamenti per i suoi collaboratori, la

comunità portuale tutta, i vertici delle Capitanerie, presidenti di Regione,

sindaci ed enti con cui ha lavorato in questi anni: ha approfittato dell'

ultima conferenza stampa del suo mandato, svolta nell' auditorium con

molti giornalisti e operatori collegati da remoto, per annunciare anche

importanti novità. Prima fra tutte quella legata al nuovo scenario che si

profila sul fronte dell' ampliamento dei terminal commerciali e in

particolare di Lsct con la realizzazione del nuovo molo e della nuova

stazione crocieristica attraverso la liberazione di calata Paita. In

sostanza, una forte accelerazione di cui Roncallo ha dato un'

anticipazione quasi a suggellare il suo importante «lascito» al successore. «La crisi generata dal Covid non ha aiutato

e ad oggi nessun investimento è ancora partito. Nelle ultime settimane - ha rivelato Roncallo - abbiamo avuto diversi

incontri con i vertici dei due terminal e, senza volere anticipare decisioni che stanno maturando ed è bene comunicare

solo dopo averle messe nere su bianco, posso anticipare che per ciò che riguarda Lsct, si sta valutando uno scenario

di sviluppo che tenga conto anche dell' effettiva disponibilità della Marina del Canaletto già dal prossimo anno, vista la

chiusura pressoché totale del contenzioso durato molti anni e l' avvio della ricollocazione delle imbarcazioni al Molo

Pagliari». La condizione di questa «concessione» è però il rilascio della Calata Paita in tempi e fasi concordate e

compatibili con la realizzazione del molo crociere, in avanzato stato di progettazione e, a seguire, del nuovo terminal.

Il tutto senza dover aspettare l' ultimazione dei nuovi riempimenti. Insomma, se l' accordo andrà in porto, ci sono i

presupposti per partire con il programma destinato a portare al nuovo terminal e al ridisegno del waterfront, pur senza

gli investimenti previsti dall' accordo originario (oltre 200 milioni). Buone le notizie anche sul fronte Terminal del Golfo,

che - ha fatto sapere Roncallo - ha deciso di partire subito con un primo lotto dell' investimento previsto (si parla di 5

milioni), per il quale partirà a breve la procedura di affidamento. Terminal a parte, Roncallo ha ricordato anche gli

importanti obiettivi raggiunti sotto la sua presidenza: fra gli altri, il project financing per il comparto crocieristico

presentato da Msc/Royal e Costa Crociere, il rifacimento della stazione ferroviaria La Spezia Marittima, l'

individuazione del nuovo Gestore unico ferroviario, la nuova darsena antistante il Molo Pagliari che accoglierà fra

poche settimane le prime barche, la barriera fonoassorbente, la sistemazione del Molo Italia e Largo Fiorillo che

inizierà entro novembre. E ancora: il regolamento della Direzione Marittima della Capitaneria per effettuare il

bunkeraggio «in assoluta sicurezza» alle navi a propulsione Gnl; l' adozione del Documento di pianificazione

strategica di sistema; il primo Centro unico di controllo alla merce, in attuazione delle norme sullo Sportello unico

doganale. E poi la realizzazione da parte di Sepor dell' impianto di raccolta e trattamento dei rifiuti, che inizierà a

funzionare prima di fine anno. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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CARLA RONCALLO lascia la presidenza dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure orientale

«Una piscina interrata lungo il molo Italia: la banchina si può allargare fino a 30 metri»

LAURA IVANI / LA SPEZIA

«Un' esperienza bellissima, ringrazio chi nel mondo delle istituzioni nazionali

mi ha dato una grande opportunità e che ora mi sta dando un' ulteriore

occasione di crescita professionale». Carla Roncallo chiude la sua esperienza

da presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, con il

vento in poppa verso Torino dove entrerà a far parte dell' Autorità d i

Regolazione dei Trasporti (Art) su nomina del ministro Paola De Micheli. «Ci

occuperemo, almeno inizialmente, soprattutto di autostrade, vista la situazione

attuale» risponde Roncallo, ieri alla conferenza stampa di commiato dall' ente

di via del Molo. L' occasione per fare un bilancio di quattro anni di lavoro

intenso per l' architetto genovese, arrivato alla Spezia come commissaria

straordinaria dell' Autorità portuale e che ha traghettato questa realtà

attraverso le difficili acque della riforma, con la creazione di un' Autorità di

Sistema Portuale che coinvolge due regioni, Liguria e Toscana. Lascia in un

momento complicato, quello del crollo dei traffici e del turismo crocieristico, a

causa della pandemia. Anche per questa ragione, ma anche per dare

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia

causa della pandemia. Anche per questa ragione, ma anche per dare

proseguimento ai progetti, Roncallo ha fatto un chiaro endorsement per il suo

braccio destro, il segretario generale Francesco Di Sarcina. Auspicando che sia lui a prendere non solo le redini dell'

Authority in qualità di commissario straordinario, nei prossimi mesi. Ma anche che sia scelto dal ministero come suo

successore. «Spererei nella continuità» ha osservato Roncallo, spendendo parole di apprezzamento per le capacità

del segretario, oltre che di tutti i dirigenti e collaboratori. Intanto Roncallo saluta sciogliendo, forse uno dei nodi che

più hanno impensierito porto e città: la realizzazione dello scalo crocieristico, possibile solo con la liberazione da

parte di Lsct di Calata Paita. Il presidente uscente ha parlato di «diversi incontri con i vertici dei terminal sugli

investimenti privati». La strada tracciata, più veloce rispetto all' ipotesi di ampliamento del molo Garibaldi, è quella del

riempimento del terzo bacino. Ora praticabile grazie alla chiusura del contenzioso che riguardava la marina del

Canalatto, trasferita nel 2021 a molo Pagliari. C' è quindi uno «scenario di sviluppo che tiene conto dell' effettiva

disponibilità della marina del Canaletto già dal 2021. La condizione da noi posta - ha detto - è però il rilascio della

Calata Paita in tempi compatibili con la realizzazione del molo crociere, in avanzato stato di progettazione, e del

nuovo terminal». Anche per il Terminal del Golfo, buone notizie per la partenza del primo lotto, da 5 milioni di euro, del

progetto di ampliamento. «Un porto - ha detto Roncallo - che ha cercato di declinare il tema dello sviluppo sostenibile

in ogni suo intervento. Anche il primo rifornimento a gnl in Italia di una nave da crociera, avverrà domenica con Costa

Smeralda, va in questa direzione. Poi il prossimo spianamento al molo Fornelli est, dopo che sul tema dragaggi è

stato recuperato un rapporto di fiducia con i mitilicoltori». Tra i gol il project financing per la nuova stazione

crocieristica di Msc, Royal Caribbean e Costa, le quali si occuperanno anche della gestione dei servizi crocieristici

per il porto di Marina di Carrara dove sarà realizzato il nuovo terminal a molo Taliercio. A Carrara sono previsti 80

mila passeggeri nel 2021, ben oltre il milione quelli alla Spezia. «Questo calcolando le toccate con navi a pieno carico,

ma ci vorranno in realtà almeno due anni prima di tornare ai numeri pre-covid». A novembre partirà intanto la

sistemazione di Molo Italia e di Largo Fiorillo dove, però, non ci sarà la piscina di acqua salata "immersa" nel Golfo

dei Poeti. Dagli studi effettuati dall' Authority è emerso che con condizioni marine avverse la piscina verrebbe
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quindi a un semplice restyling dell' area, con la pavimentazione e la prosecuzione della passeggiata a mare. Per la

piscina Roncallo però annuncia che si sta valutando la realizzazione di una struttura solida, una piscina tradizionale,

però su molo Italia: la banchina è infatti ampliabile fino a 30 metri e potrebbe ospitare quest' opera molto attesa dagli

spezzini. Si vedrà. E ancora, le priorità del Recovery Fund per il porto spezzino sono «elettrificazione delle banchine,

fascia di rispetto, digitalizzazione, ma soprattutto il raddoppio della Pontremolese. Speriamo di essere a un momento

di svolta». Un elenco lungo quello delle compiute: oltre all' apertura del primo centro unico di servizi a Santo Stefano

Magra, il rifacimento della stazione ferroviaria marittima, la nuova darsena di Pagliari, il nuovo impianto di trattamento

dei rifiuti, il passaggio al Demanio Marittimo dell' area degli Stagnoni, l' avvio del progetto di waterfront a Marina di

Carrara dove verrà rinnovato anche il piano regolatore, datato 1981. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Avanti ampliamento terminal Spezia

Potrebbe esserci una accelerata nelle prossime settimane sull' ampliamento

dei terminal commerciali della Spezia, che per quel che riguarda Lsct

comportano la liberazione di Calata Paita, passaggio fondamentale per la

realizzazione del nuovo molo e della nuova stazione crocieristica della

Spezia. Lo ha annunciato la presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale Carla Roncallo, nel corso della sua ultima conferenza

stampa prima di assumere il suo nuovo ruolo in Art. Gli investimenti dei

terminalisti privati, anche a causa della crisi covid, non sono ancora partiti.

Ma, ha detto la presidente uscente "nelle ultime settimane abbiamo avuto

incontri con i vertici dei terminal e posso anticipare che per ciò che riguarda

Lsct, si sta valutando uno scenario sull' effettiva disponibilità della Marina del

Canaletto già dal prossimo anno", area su cui si è chiuso un contenzioso

durato anni e che permetterà di spostare a molo Pagliari le imbarcazioni

presenti, liberando così nuovi spazi per l' ampliamento del terminal. "La

condizione da noi posta è però il rilascio della Calata Paita in tempi

compatibili con la realizzazione del molo crociere, in avanzato stato di

progettazione, e del nuovo terminal", a cura dell' associazione temporanea d' impresa che vede coinvolti Msc, Royal

Caribbean e Costa Crociere. Anche per quel che riguarda il Terminal del Golfo le nostre sono buone: "ha deciso di

partire subito con un primo lotto dell' investimento previsto", un primo lotto da 5 milioni di euro per lo sviluppo del

terminal. A breve sarà pronto il bando di gara.

Ansa

La Spezia
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Porti: Spezia; Roncallo, passi avanti ampliamento terminal

Presidente, accelerata nelle prossime settimane

(ANSA) - GENOVA, 21 OTT - Potrebbe esserci una accelerata nelle

prossime settimane sull' ampliamento dei terminal commerciali della Spezia,

che per quel che riguarda Lsct comportano la liberazione di Calata Paita,

passaggio fondamentale per la realizzazione del nuovo molo e della nuova

stazione crocieristica della Spezia. Lo ha annunciato la presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carla Roncallo, nel

corso della sua ultima conferenza stampa prima di assumere il suo nuovo

ruolo in Art. Gli investimenti dei terminalisti privati, anche a causa della crisi

covid, non sono ancora partiti. Ma, ha detto la presidente uscente "nelle ultime

settimane abbiamo avuto incontri con i vertici dei terminal e posso anticipare

che per ciò che riguarda Lsct, si sta valutando uno scenario sull' effettiva

disponibilità della Marina del Canaletto già dal prossimo anno", area su cui si

è chiuso un contenzioso durato anni e che permetterà di spostare a molo

Pagliari le imbarcazioni presenti, liberando così nuovi spazi per l' ampliamento

del terminal. "La condizione da noi posta è però il rilascio della Calata Paita in

tempi compatibili con la realizzazione del molo crociere, in avanzato stato di

progettazione, e del nuovo terminal", a cura dell' associazione temporanea d' impresa che vede coinvolti Msc, Royal

Caribbean e Costa Crociere. Anche per quel che riguarda il Terminal del Golfo le nostre sono buone: "ha deciso di

partire subito con un primo lotto dell' investimento previsto", un primo lotto da 5 milioni di euro per lo sviluppo del

terminal. A breve sarà pronto il bando di gara. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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La Spezia Container Terminal e Trieste Marine Terminal rivedono i rispettivi progetti di
ampliamento

Sia La Spezia Container Terminal che Trieste Marine Terminal, due dei

concessionari portuali che hanno in cantiere alcuni dei più importanti progetti

di sviluppo infrastrutturali nazionali (a fronte dei quali hanno ottenuto proroghe

anticipate rispetto alla scadenza delle rispettive concessioni per 50 e 60 anni),

promettono di dare il via ai lavori annunciati ma per il momento modificano gli

accordi presi con le rispettive port authority. Nel caso del terminal container

spezzino controllato al 60% da Contship Italia e partecipato al 40% da Msc il

progetto complessivo prevedrebbe lavori da circa 200 milioni di euro per

riempimenti di specchi acquei, allungamenti di banchine e ampliamento di

piazzali. A distanza di sette anni ancora non sono partiti i cantieri (anche a

causa di ricorsi giudiziari con i proprietari delle marine turistiche coinvolte nel

riassetto) e anche l' ampliamento del Molo Garibaldi che avrebbe dovuto

partire a breve verrà ora posticipato. La presidente uscente dell' AdSP del

Mar Ligure Orientale, Carla Roncallo, nella sua conferenza stampa di fine

mandato ( passerà all' Autorità dei trasporti ) ha infatti confermato, a

proposito dei nuovi lavori di ampliamento previsti per i terminal container a

Spezia (Lsct e Terminal del Golfo) che 'ad oggi nessun investimento è ancora partito'. Per ciò che riguarda le banchine

di Contship ha poi aggiunto: 'Si sta valutando un nuovo scenario sulla Marina del Canaletto, a patto che venga liberata

in tempi brevi Calata Paita per le crociere. Per quanto riguarda Terminal del Golfo, invece, a breve partirà il primo lotto

con l' affidamento dei lavori'. Sulla questione di Lsct la Roncallo non ha voluto rivelare troppe informazioni, anche

perché il confronto con Contship è ancora in corso e al momento non ci sono atti firmati, però ha spiegato che 'lo

sblocco del contenzioso legale riguardante la Marina del Canaletto apre alla possibilità di fare il riempimento previsto

che verrebbe dunque anticipato rispetti agli interventi su Molo Garibaldi. L' AdSP ha detto ok ma a fronte del rilascio

anticipato di Calata Paita dove dovrà sorgere il nuovo terminal crociere'. Si tratta di un gioco a incastri perché l'

ampliamento (da parte di Contship) del versante orientale del Molo Garibaldi era propedeutico alla liberazione di

Calata Paita dalle attività mercantili in favore dell' avvio dei lavori per la costruzione del futuro terminal crociere. Ora,

par di capire, la port authority concederebbe al terminal container di far partire i lavori di riempimento della Marina del

Canaletto (che garantirebbe a Lsct 50.000 mq aggiuntivi di piazzale e un accosto lineare di 524 metri) chiedendo in

cambio però l' immediata liberazione di una parte di Molo Garibaldi e quindi, a cascata, di Calata Paita. Per quanto

riguarda Terminal del Golfo la Roncallo si è limitata a dire che il progetto di ampliamento del concessionario 'è rimasto

immutato' e che 'un primo lotto dei lavori da 5 milioni di euro' dovrebbe partire a breve. 'Loro sono determinati a

partire con questo investimento' ha sottolineato la presidente riferendosi alla cordata composta da Tarros e Arkas.

Come preannunciato da SHIPPING ITALY nelle scorse settimane subirà qualche modifica anche il piano di

ampliamento da 190 milioni di euro del Molo VII a Trieste perché, come riportato da Il Piccolo, anche in questo caso

prima dell' ultima scadenza fissata a fine novembre per far partire i cantieri, Trieste Marine Terminal (50% Msc e 50%

To Delta) sta negoziando con la port authority come poter modificare gli accordi presi. Al quotidiano giuliano il

terminalista ha detto: 'Trieste Marine Terminal, pur in presenza di una fisiologica tendenza in calo dei volumi, conferma

gli investimenti per far crescere il terminal'. La società, però, sembra intenzionata a proporre di posticipare i lavori di

allungamento della banchina in cambio di nuove attrezzature. 'Tmt parte con l' acquisto di due gru, più opzione per

Shipping Italy

La Spezia
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operare sulle navi di ultima generazione che potrebbero entrare in Adriatico già nel 2021'. In totale si parlerebbe di

48 milioni di euro complessivi: 10 per ogni gru di banchina e 9 per il rinforzo del piazzale dove verranno installate. Né

da parte dell' AdSP di Trieste né da quella di Spezia si parla però di un ricalcolo della durata della concessione che

era stata prorogata (per 60 e 50 anni rispettivamente) a fronte di un programma di lavori e interventi che in questo

momento ancora non sono partiti.

Shipping Italy

La Spezia
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Roncallo: "A novembre via ai lavori in Largo Fiorillo e Molo Italia" | Foto

La presidente uscente dell' Adsp ha stilato un bilancio degli obiettivi centrati e dei progetti prossimi al traguardo: un
nuovo impianto di raccolta e smaltimenti dei rifiuti portuali, il restiling del fronte a mare e il distretto del food alla
Revel.

La Spezia - Ha ringraziato tutti, uno a uno, prima di concludere con un lungo

discorso il mandato di quattro anni da presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure orientale. Carla Roncallo lascia il porto e vola a Roma

per proseguire la carriera nella pubblica amministrazione all' interno dell'

Autorità di regolazione dei trasporti. Dal predecessore Lorenzo Forcieri, per

"il merito di aver creduto nelle crociere", ai quattro dirigenti (Luca Perfetti,

Lorenzo De Conca, Luigi Bosi e, sino a fine 2017) che hanno consentito di

portare avanti una transizione e progetti complessi, "mentre in altre Adsp ce

ne sono anche quattordici", passando per i presidenti e gli assessori regionali,

i sindaci, i vertici della Marina e delle Capitanerie di porto, le forze dell' ordine

e le istituzioni, arrivando ai rappresentanti della comunità portuale, con un

accenno particolare a Giorgio Bucchioni, "punto di riferimento che ha

puntualmente offerto il suo contributo". Senza dimenticare il segretario

generale Di Sarcina, indicato come figura migliore, in grado di garantire

continuità, per il ruolo di commissario e di prossimo presidente dell' Adsp

(leggi qui ). La presidente ha ripercorso il cammino svolto e il suo esordio

caratterizzato dall' intenso lavoro amministrativo, finalizzato ad omogeneizzare quanto più possibile le due ex Autorità

portuali della Spezia e Marina di Carrara nell' unico nuovo soggetto creato dalla legge di riforma Delrio. Il quadriennio

è proseguito poi con la razionalizzazione delle società partecipate Apls, Discover, Infoporto e Lssr e con lo sviluppo

del dossier infrastrutture. È stato valutato e affidato all' Ati composta da Msc cruises, Royal Caribbean e Costa

crociere il project financing per il comparto crocieristico che prevede una forte crescita del traffico passeggeri, con la

realizzazione da parte di Adsp del nuovo molo crociere e da parte del soggetto aggiudicatario del nuovo terminal. E

stato dato avvio ai lavori di rifacimento della stazione ferroviaria della Spezia Marittima, che ha richiesto molto tempo

per arrivare ad un progetto esecutivo convincente e realizzabile e alla consegna dei lavori, dapprima per i dubbi

espressi dalla Corte dei Conti nel registrare la delibera Cipe e poi per adeguare il progetto a ben 54 prescrizioni.

Roncallo ha rivendicato anche l' individuazione di un nuovo Gestore unico ferroviario e l' introduzione di locomotori

ibridi lungo i binari antistanti Viale San Bartolomeo con conseguente riduzione del rumore percepito dal quartiere.

Grande soddisfazione anche per l' apertura del Centro unico servizi di Santo Stefano Magra, primo esempio in Italia

di attuazione dello Sportello unico doganale e per la realizzazione della Marina del Levante sul Molo Pagliari che nelle

prossime settimane, non appena saranno completati gli allacci da Enel, accoglierà le prime barche trasferite dalla

Marina del Canaletto e di Fossamastra. E ancora l' Adsp negli ultimi quattro anni ha portato all' installazione della

barriera fonoassorbente lungo Viale San Bartolomeo, "che personalmente - ha detto la presidente - ritengo essere

una delle più belle barriere, sotto il profilo estetico realizzate ad oggi, ma che soprattutto ha un valore simbolico,

perché costituisce la prima fase di un progetto più ampio, di fascia di rispetto, che nel giro di alcuni anni renderà

sicuramente più vivibili i quartieri limitrofi al porto". "Sono stati appaltati i lavori di sistemazione del Molo Italia e di

Largo Fiorillo, che inizieranno entro novembre per farci trovare pronti per la prossima primavera, e la nuova caserma

dei Vigili del fuoco sulla Calata Malaspina, anche questa appaltata ed in fase di avvio. E' in fase di autorizzazione

Citta della Spezia

La Spezia
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di alcuni volumi fatiscenti esistenti ad oggi". A proposito di Molo Italia la presidente ha confermato che la

realizzazione della piscina di acqua salata concordata con il Comune è stata stoppata in seguito alle valutazioni sui

fenomeni meteo-marini imposte dalla mareggiata di ottobre 2018. "Una struttura leggera come quella ipotizzata

sarebbe stata spazzata via. L' idea di una piscina in quell' area rimane in piedi in un progetto parallelo - ha spiegato -

che contempla l' allargamento del molo sino a un massimo di 30 metri, con la possibilità di inserire una piscina più

definitiva e solida". Tra i grandi risultati per il porto spezzino, seppure non seguiti direttamente dall' Adsp, Roncallo ha

ricordato il regolamento messo a punto per effettuare il bunkeraggio di Gnl al Molo Garibaldi, primo esperimento in

Italia con questo tipo di carburante. "Il secondo grande risultato è la realizzazione da parte di Sepor dell' impianto di

raccolta e trattamento dei rifiuti più avanzato sotto il profilo ambientale di tutto il Mediterraneo, che inizierà a

funzionare prima di fine anno, per il quale devo davvero fare i complimenti alla famiglia Mori che ci ha creduto e ha

investito molto su questo impianto, ormai realizzato e che a breve verrà messo in funzione". Infine un obiettivo

"immateriale" centrato recentemente, ovvero il passaggio delle aree e dei fabbricati degli Stagnoni dal Demanio dello

Stato Ramo strade al Demanio Marittimo, colmando il vuoto di titolarità che si era venuto a creare fino a pochi giorni

fa, che aveva generato negli ultimi tempi parecchi disservizi. "Questo ci consentirà, non appena formalizzata la

consegna da parte della Capitaneria, di avere pieno titolo ad intervenire su aree e fabbricati di questo grande e

importantissimo compendio e di avere sullo stesso potere ordinatorio come nelle aree portuali". Tra le priorità che

Roncallo indica per chi raccoglierà il suo testimone ci sono i rapporti con i terminalisti (leggi qui le ultime novità), il

completamento del trasferimento del fascio dei binari, lo sviluppo infrastrutturale del primo bacino e il nuovo Prp di

Marina di Carrara. Riguardo al traffico crocieristico Roncallo ha ammesso lo stupore per le prenotazioni degli scali

per il 2021, che se fossero fatti da navi a pieno carico porterebbero il totale a oltre un milione di passeggeri. L'

elettrificazione delle banchina, la realizzazione della fascia di rispetto e la digitalizzazione completa dei flussi in

entrata e in uscita dal porto sono stati inseriti nei progetti che l' Adsp ha proposto alla Regione Liguria di finanziare

con le risorse del Recovery fund, ma come opera prioritaria e strategica l' ente di Via del Molo ha inserito il

completamento del raddoppio della Pontremolese, trovando il sostegno dell' amministrazione regionale. Mercoledì 21

ottobre 2020 alle 22:00:24 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Spezia oltre il Covid "Il via dalle crociere"

Finisce il mandato dalla presidente Carla Roncallo chiamata a Roma dalla ministra De Micheli per il board dell'
Authority di Regolazione dei Trasporti

« Porterò con me una bellissima esperienza e il mondo dei porti e della

logistica, il più interessante nel campo dei trasporti e delle infrastrutture, nel

quale ho iniziato a lavorare a partire dal 1986». È il saluto all' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale di Carla Roncallo, prossima a

lasciare la presidenza per assumere il suo nuovo incarico in Art, l' Autorità di

Regolazione dei Trasporti. Roncallo ha ringraziato, uno a uno, tutti gli enti, gli

stakeholder e le personalità incontrate in questi 4 anni di presidenza,

esprimendosi con favore all' ipotesi del segretario generale Francesco di

Sarcina come commissario e poi come futuro nuovo presidente. Nel suo

bilancio, il project financing per la nuova stazione crocieristica, l' apertura del

primo centro unico di servizi a S. Stefano Magra, il rilancio delle marine, la

barriera fonoassorbente « tra le più belle mai realizzate e primo passo della

fascia di rispetto tra il porto e i quartieri » . E poi i lavori di dragaggio, il

rifacimento della stazione ferroviaria marittima con binari da 750 metri, l'

avvio della realizzazione del nuovo waterfront di Carrara con il nuovo

terminal crociere. Un bilancio per dare atto anche « di ciò che ancora c' è da

fare e che avrebbe avuto priorità nei prossimi anni se fossi rimasta. Spero ne possa avere comunque, soprattutto se

vi sarà continuità. E' ora in avanzata fase di redazione il nuovo Piano regolatore portuale del porto di Carrara, che se

sarà approvato, supererà il vigente piano regolatore del 1981. Su Carrara, per ciò che riguarda il settore commerciale,

seppure in attesa del nuovo Prp, abbiamo accompagnato la trasformazione da porto mono-terminalista, alla

configurazione attuale con tre terminalisti oltre al quarto che si occuperà di crociere con il raddoppio dei traffici da 1,5

milioni di tonnellate a oltre 3 milioni in soli 4 anni». Tra i risultati sulla Spezia «il regolamento messo a punto dalla

Capitaneria per il bunkeraggio di Gnl al molo Garibaldi del porto della Spezia, primo esperimento in Italia con questo

tipo di carburante». Tra le priorità consegnate alla cabina di regia Regione Liguria per quel che riguarda il recovery

fund il completamento della ferrovia Pontremolese e l' elettrificazione delle banchine. Particolare attenzione sul project

financing per la nuova stazione crocieristica, fondamentale per sostenere la ripresa dell' economia del territorio.

Potrebbe infatti esserci una accelerata nelle prossime settimane sull' ampliamento dei terminal commerciali della

Spezia, che per quel che riguarda Lsct comportano la liberazione di Calata Paita, passaggio fondamentale per la

realizzazione del nuovo molo e della nuova stazione crocieristica. Gli investimenti dei terminalisti privati, anche a

causa della crisi covid, non sono ancora partiti. Ma, ha detto la presidente uscente « nelle ultime settimane abbiamo

avuto incontri con i vertici dei terminal e posso anticipare che per ciò che riguarda Lsct, si sta valutando uno scenario

sull' effettiva disponibilità della Marina del Canaletto già dal prossimo anno » , area su cui si è chiuso un contenzioso

durato anni e che permetterà di spostare a molo Pagliari le imbarcazioni presenti, liberando così nuovi spazi per l'

ampliamento del terminal. « La condizione da noi posta è però il rilascio della Calata Paita in tempi compatibili con la

realizzazione del molo crociere, in avanzato stato di progettazione, e del nuovo terminal", a cura dell' associazione

temporanea d' impresa che vede coinvolti Msc, Royal Caribbean e Costa Crociere. - (n.b. ) © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

La Spezia
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Crociere: Spezia attende 1 milione passeggeri nel 2021

Roncallo, nuova stazione a Carrara

(ANSA) - GENOVA, 21 OTT - Oltre un milione di passeggeri alla Spezia per il

2021 e circa 80 mila a Carrara. Dopo un anno di blocco quasi totale sono

queste le previsioni per il 2021 per l' Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure Orientale. Lo ha sottolineato la presidente uscente Carla Roncallo. I

numeri fanno riferimento alle navi a pieno carico, anche se ha ricordato

Roncallo che nonostante la ripresa del settore nelle ultime settimane per

tornare realmente a "numeri precedenti alla crisi covid serviranno almeno un

paio di stagioni". Per quel che riguarda le strutture, oltre al nuovo terminal

previsto sulla Calata Paita alla Spezia, verrà realizzata una nuova stazione

crocieristica a Carrara sulla testata della banchina Taliercio. Anche nel porto

toscano i servizi crocieristici sono affidati all' associazione temporanea di

impresa che si occupa delle crociere e della costruzione del nuovo terminal

alla Spezia, composta da Msc, Royal Caribbean, Costa. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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la conferenza di fine mandato

Roncallo lascia l' Autorità Portuale: «Qui nel 2021 80mila passeggeri da crociere»

La presidente uscente: «Importante dare continuità al lavoro svolto, il porto di Carrara ha significativi margini di
crescita»

LIBERO RED DOLCE

carrara Quattro anni - per essere precisi tre e dieci mesi - di mandato di Carla

Roncallo alla guida dell' Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del Mar Ligure

Orientale si sono conclusi ieri con una conferenza stampa. È stata la

presidenza che ha accorpato i porti di La Spezia e Marina di Carrara, che è

uscita dal monopolio della Porto Spa nello scalo toscano creando un sistema

con tre terminalisti e rilanciato traffici e crociere. «La pianificazione dello

scalo di Carrara è uno dei temi caldi che rimangono e per i quali spero nella

continuità. Il porto ha ancora importanti possibilità di crescita», ha

commentato la presidente uscente. Roncallo va a Roma. Qualche giorno fa il

consiglio dei ministri, su proposta della ministra delle Infrastrutture e dei

Trasporti Paola De Micheli, ha deliberato la nomina di Nicola Zacchero come

presidente dell' Autorità di regolazione dei trasporti. E Roncallo farà parte dei

componenti dell' Autorità. Roncallo ha rivendicato i risultati, tracciando anche

una panoramica di quello che sarà il futuro immediato, e non solo, dei due

scali. E con un occhio alle novità più prossime ha parlato della ripresa del

traffico croceristico, dando una buona notizia per quanto riguarda anche lo

scalo di Marina di Carrara. «Sono riprese le prenotazioni per le crociere, a dimostrazione che è un settore che

possiede vitalità e vuole convincere gli utenti che c' è la possibilità di fare turismo sicuro in questo modo. Per quanto

riguarda Marina di Carrara sono già previste 29 toccate di navi per il 2021. Corrisponde a circa 80mila persone.

Chiaramente questo calcolo è una stima, prodotta dal numero di toccate prevista per la capienza delle navi. Sperando

che il tasso di riempimento torni al quasi cento per cento di qualche anno fa. Per quest' ultimo risultato probabilmente

occorrerà attendere ancora un po'». Roncallo imputa la crescita del settore anche alla decisione dell' Autorità portuale

di aver affidato il procedimento di valutazione del project financing a un gruppo composto da varie aziende, che ora

lavora anche per Carrara. Non è l' unica azione del suo mandato che Roncallo rivendica. «Finalmente a Marina di

Carrara è stato approvato il quarto lotto del Waterfront, al quale seguiranno il primo e il secondo. E per l' avvio dei

lavori dovremmo esserci già prima dell' estate prossima». Poi fa riferimento all' aumento dei traffici registrato negli

ultimi tre anni: «Il nostro sistema portuale, sia La Spezia che Carrara, hanno registrato un forte incremento del

commercio negli ultimi anni. Credo sia una tendenza significativa che potrà essere confermata, anche continuando il

lavoro intrapreso. Voglio spendere una parola sulla Pontremolese: noi l' abbiamo proposta come prima opera,

prioritaria, si parla anche di nominare un commissario come si sa. Speriamo sia davvero arrivato il momento della

svolta, anche con questi finanziamenti speciali si possa fare. Cambierebbero gli equilibri». --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

La Spezia
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Di Sarcina indicato come successore

Si fa insistentemente il nome dell' attuale segretario dell' Ente La pesanti crisi dei traffici causata dalla pandemia

LA SPEZIA Chi raccoglierà il testimone di Carla Roncallo destinata all'

Autorità di regolazione dei trasporti? Il tema è stato toccato, nel corso

della conferenza stampa di ieri mattina, dalla presidente uscente quando

le è stato chiesto se vedrebbe di buon occhio l' investitura dell' attuale

segretario generale Francesco di Sarcina, di cui si fa insistentemente il

nome come commissario straordinario in attesa della nomina del

presidente. Insomma una scelta di continuità, visto lo stretto rapporto di

collaborazione fin qui intercorso. «Con il segretario abbiano lavorato

proficuamente - ha confermato Roncallo - e una scelta della continuità mi

farebbe ovviamente molto piacere, anche per portare avanti i tanti

progetti cui abbiamo contribuito assieme». Nel corso dell' incontro di ieri

si è parlato anche della pesantissima crisi dei traffici determinata dalla

pandemia. «Tralasciando l' anno in corso durante il quale abbiamo avuto

una brusca frenata - ha detto Roncallo - il nostro sistema portuale nel suo

complesso, ma anche i due singoli porti, hanno registrato in questi anni

una forte crescita dei traffici, superando il milione e mezzo di teus, traguardo che sembrava fino a qualche anno fa

irraggiungibile. Il settore crocieristico, nel quale devo dare atto al presidente Forcieri di avere creduto per primo, era

fortemente in crescita e, pur avendo subito quest' anno un blocco quasi totale, registra prenotazioni per il 2021

superiori al milione di passeggeri a Spezia ed intorno agli 80mila passeggeri a Carrara, contando su una ripartenza

piena dal 2021. Ora sarà necessario vedere come si evolveranno le cose dopo la fine della pandemia che

probabilmente potrà esaurirsi solo col vaccino, in mancanza del quale, con tutto l' ottimismo del caso, non sarà facile

una ripartenza piena». Attestati di stima e auspici di buon lavoro nel nuovo incarico per Carla Roncallo sono venuti

dall' ammiraglio Nicola Carlone, direttore marittimo di Genova, e dal presidente nazionale del Propeller, Umberto

Masucci. Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porti: Roncallo saluta Spezia e va all' Art

Presidente lascia la presidenza per l' Autorità di Regolazione eiTrasporti

"Porterò con me una bellissima esperienza e il mondo dei porti e della

logistica, il più interessante nel campo dei trasporti e delle infrastrutture, nel

quale ho iniziato a lavorare a partire dal 1986". Lo ha detto la presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Carla Roncallo, nella

conferenza stampa di commiato prima di assumere il suo nuovo incarico in

Art, l' Autorità di Regolazione dei Trasporti. Roncallo ha ringraziato, uno a

uno, tutti gli enti, gli stakeholder e le personalità incontrate in questi 4 anni di

presidenza. "Ringrazio chi nel mondo delle Istituzioni nazionali, a suo tempo,

quattro anni fa, mi ha dato questa grande opportunità e che ora mi sta dando

una ulteriore occasione di crescita professionale, per la quale spero davvero

di essere all' altezza" ha aggiunto Roncallo, esprimendo anche la speranza

che per quel che riguarda l' Authority spezzina possa esserci continuità,

esprimendosi con favore all' ipotesi del segretario generale Francesco di

Sarcina come commissario e poi come futuro nuovo presidente. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Porti: Spezia; Roncallo fa bilancio 4 anni

(ANSA) - GENOVA, 21 OTT - Il project financing per la nuova stazione

crocieristica, l' apertura del primo centro unico di servizi a S. Stefano Magra,

il rilancio delle marine, la barriera fonoassorbente "tra le più belle mai

realizzate e primo passo della fascia di rispetto tra il porto e i quartieri". E poi

i lavori di dragaggio, il rifacimento della stazione ferroviaria marittima com

binari da 750 metri, l' avvio della realizzazione del nuovo waterfront di Carrara

con il nuovo terminal crociere. Sono solo alcuni dei punti elencati nel bilancio

di 4 anni che ha ripercorso la presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mar Ligure Orientale Carla Roncallo. Un bilancio per dare atto anche "di ciò

che ancora c' è da fare e che avrebbe avuto priorità nei prossimi anni se fossi

rimasta. Spero ne possa avere comunque, soprattutto se vi sarà continuità.

"E' ora in avanzata fase di redazione il nuovo Piano regolatore portuale del

porto di Carrara, che se sarà approvato, supererà il vigente piano regolatore

del 1981. Su Carrara, per ciò che riguarda il settore commerciale, seppure in

attesa del nuovo Prp, abbiamo accompagnato la trasformazione da porto

mono-terminalista, alla configurazione attuale con tre terminalisti oltre al

quarto che si occuperà di crociere con il raddoppio dei traffici da 1,5 milioni di tonnettale a oltre 3 milioni in soli 4

anni". Tra i risultati sulla Spezia "il regolamento messo a punto dalla Capitaneria per il bunkeraggio di Gnl al molo

Garibaldi del porto della Spezia, primo esperimento in Italia con questo tipo di carburante". Tra le priorità consegnate

alla cabina di regia Regione Liguria per quel che riguarda il recovery fund il completamento della ferrovia

Pontremolese e l' elettrificazione delle banchine. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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L'endorsement di Roncallo: "Di Sarcina mio successore ideale"

La presidente dell' Autorità di sistema portuale ha fatto il suo bilancio di fine mandato, prima di essere chiamata a
Roma per un nuovo incarico: "Mi farebbe piacere se il segretario fosse il commissario e poi il nuovo presidente di
questa Adsp".

La Spezia - "Sì, mi farebbe piacere se il segretario generale Francesco Di

Sarcina fosse nominato prima commissario e poi presidente di questa

Autorità di sistema portuale". E' un endorsement chiaro e convinto quello di

Carla Roncallo, presidente uscente dell' Authority della Spezia e Marina di

Carrara, nei confronti di quello che per quasi tre anni e mezzo è stato il suo

braccio destro nella gestione dell' ente e dei due porti. Già nel discorso di

commiato l' architetto Roncallo, che già la prossima settimana potrebbe

essere chiamata a Roma per il nuovo ruolo di componente dell' Autorità di

regolazione dei trasporti, aveva insistito sul concetto di "continuità", ma è

rispondendo alle domande dei giornalisti che ha fugato ogni dubbio. Non

auspica solamente che vengano portate avanti le pratiche impostate nei

quattro anni di mandato, ma l' augurio è che a farlo sia proprio il suo

collaboratore più stretto. "Con il segretario generale, che non conoscevo

affatto e che ho contattato solo perché, su mia richiesta, mi avevano parlato

di lui come di uno dei migliori tecnici di questo settore e che già faceva il

segretario a Messina, c' è stata una collaborazione leale, derivante anche dall'

amicizia che siamo riusciti a costruire nel tempo - ha dichiarato durante il lungo discorso di fine mandato - e da un

modo molto simile che abbiamo di lavorare, dovuto forse anche a un analogo percorso di crescita che entrambi

abbiamo avuto nella pubblica amministrazione. Difficilmente abbiamo avuto visioni diverse dei problemi da affrontare

e le poche volte che è successo, discutendo, abbiamo sempre trovato la quadra ed il modo di risolverli". "Ci siamo

quasi sempre trovati in linea - ha ribadito alla stampa - e sarebbe importante la sua presenza per poter portare avanti

diversi temi, che vanno dalle numerose questioni in ballo alla Spezia alla nuova pianificazione del porto di Marina di

Carrara". Nei prossimi giorni, dopo la recente nomina ufficiale, potrebbe arrivare la chiamata dalla Capitale e nel giro

di poche ore dovrebbe essere comunicato il nome del commissario che traghetterà Via del Molo sino all' arrivo del

successore di Roncallo. Il segretario Di Sarcina, il cui mandato scade a giugno 2021, è certamente in pole position

per raccogliere il testimone nel corso della fase transitoria. Resta da vedere quello che accadrà dopo. Il ministro delle

Infrastrutture e dei trasporti, Paola De Micheli, ha aperto una manifestazione di interesse che ha aperto la strada a

diverse candidature. Tra quelle dovrà selezionarne una e proporla ai presidenti di Liguria e Toscana, Giovanni Toti ed

Eugenio Giani. A quel punto sarà necessaria l' intesa con i due governatori per giungere alla nomina del nuovo

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale. La ricerca della quadra potrebbe essere più lunga

del previsto. Mercoledì 21 ottobre 2020 alle 14:27:46 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Roncallo: Da soli non si va da nessuna parte

Conferenza di fine mandato della presidente AdSp mar Ligure orientale

Redazione

LA SPEZIA Con la nomina ufficiale ai vertici dell'Art, Autorità di regolazione

dei trasporti, si avvia verso la fine il mandato della presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure orientale Carla Roncallo. Per ringraziare tutti i

suoi collaboratori e fare un bilancio dei suoi anni al vertice dell'Authority,

questa mattina la conferenza stampa seguita in modalità digitale da tante

persone del mondo delle amministrazioni, della Capitaneria, della stampa e di

tutti i settori coinvolti nel lavoro della Roncallo. Avrei voluto condividere

questo momento con più persone fisiche e non virtuali, per poter salutare tutti

personalmente ha iniziato. In questo bilancio che racchiude quattro anni

volevo dare atto ai miei successori, di quello che resta da fare e di quello che

è stato fatto. La presidente ha dunque passato in rassegna le attività svolte a

partire dal primo periodo, dedicato ad un lavoro amministrativo per

omogeneizzare le due ex autorità portuali di La Spezia e Carrrara. Tanti i

risultati importanti raggiunti: dal procedimento di valutazione della proposta

del Project financing del porto di La Spezia col nuovo terminal crociere,

all'avvio dei lavori di rifacimento della stazione ferroviaria con la relativa

individuazione del nuovo gestore ferroviario. Tra gli obiettivi più soddisfacenti l'apertura del Centro Unico Servizi

(Cus) di Santo Stefano Magra, primo in Italia. La barriera fonoassorbente lungo viale Bartolomeo, valore simbolico

del progetto che renderà più vivibili i quartieri vicini al porto. Abbiamo appaltato diversi lavori, la sistemazione molo

Italia, la nuova caserma dei Vigili del fuoco, abbiamo lavorato sulla manutenzione dei fondali sia del porto di La

Spezia che di Carrara, un'operazione non facile visti i numerosi contenziosi degli anni precedenti. Non manca il

richiamo allo sviluppo delle crociere di quest'ultimo scalo, che per il 2021 potrebbe raggiungere gli 80 mila passeggeri.

Su Carrara abbiamo anche operato una trasformazione da porto monoterminalista alla configurazione attuale con 3

terminalisti e un quarto che si occupa di crociere. Il lavoro fatto, prosegue la presidente Roncallo, è stato possibile

grazie alla collaborazione di tutti, dal segretario generale, i dirigenti, la segreteria e gli uffici tecnici, tutti impegnati al

massimo nel loro lavoro. Tralasciando l'anno in corso, lascio un sistema portuale che ha registrato una forte crescita

di traffici, così come il settore crociere che a La Spezia nel prossimo anno supera prenotazioni per oltre 1 milione di

passeggeri. Lascio anche i bilanci in ordine: di anno in anno li abbiamo chiusi con avanzi di amministrazione,

quest'anno compreso, pur tenendo conto delle minori entrate, soprattutto relative agli sconti dei canoni per supportare

la crisi Covid. Un ringraziamento Carla Roncallo lo riserva anche alla stampa per aver seguito le tematiche portuali

con la consapevolezza della loro importanza economica e sociale. Il mio predecessore Giorgio Bucchioni diceva: La

recinzione portuale è quel confine dove finisce la città ed inizia il mondo. Credo che questo renda bene l'idea del

lavoro che si svolge in un porto. Sicuramente nel mio prossimo incarico a Roma porterò il mio contributo alla luce di

quello che ho imparato in questi anni, con un ruolo di mediazione tra le esigenze della comunità portuale e l'ente che la

governa e che ha compiti precisi, ben conoscendo le dinamiche di questo mondo.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La sintesi dei lavori portati a termine da Carla Roncallo nei porti di Spezia e Marina di
Carrara

Di seguito pubblichiamo alcuni stralci importanti della "relazione" di fine

mandato letta da Carla Roncallo, presidente uscente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. "Il primo periodo del mio mandato è stato

caratterizzato da un intenso lavoro amministrativo, f inalizzato ad

omogeneizzare quanto più possibile le due ex AP nell' unico nuovo soggetto

creato dalla legge di riforma, l' Autorità di Sistema Portuale. In parallelo,

abbiamo portato avanti il programma di razionalizzazione delle Società

partecipate, come richiesto dalla Legge Madia . Ed in quest' ottica, ad oggi

abbiamo posto in liquidazione APLS, abbiamo chiesto ed ottenuto il recesso

dalla società Discover, abbiamo ceduto le quote di Infoporto e di LSRR,

riportando l' Autorità di Sistema Portuale al ruolo di soggetto pubblico che la

legge le conferisce, con compiti di regolazione nel settore piuttosto che di

soggetto compartecipante a società di diritto privato, che possono

potenzialmente creare situazioni di scarsa trasparenza, seppure in alcuni casi,

possono avere avuto, in una stagione passata e diversa da quella attuale, una

loro utilità. Avviate le questioni più urgenti di carattere gestionale, mi sono

dedicata a seguire i dossier più importanti che andavano in quel periodo prendendo forma, oltreché la parte di

sviluppo infrastrutturale dei due porti, sia per ottenere le autorizzazioni e i nulla osta necessari allo sblocco dei lavori

pubblici e privati, sia per portare avanti i singoli appalti e la realizzazione dei lavori stessi. Ricordo i più importanti

risultati raggiunti in questi anni : il procedimento di valutazione della proposta di Project Financing per il comparto

crocieristico presentata da MSC, Royal e Costa Crociere , che si è concluso con l' affidamento del servizio di

interesse generale alla stessa compagine e che prevede un forte sviluppo del traffico crociere, con la realizzazione da

parte di AdSP del nuovo Molo crociere e da parte del soggetto aggiudicatario del nuovo terminal crociere ed edifici

ad esso annessi. l' effettivo avvio dei lavori di rifacimento della stazione ferroviaria di La Spezia Marittima , che ha

richiesto molto tempo per arrivare a un progetto esecutivo convincente e realizzabile e alla consegna dei lavori,

dapprima per i dubbi espressi dalla Corte dei Conti nel registrare la delibera CIPE e poi per adeguare il progetto a ben

54 prescrizioni che il CIPE aveva dato, oltreché per inserire i nuovi e indispensabili binari di lunghezza 750 metri

secondo gli standard europei. l' individuazione di un nuovo Gestore Unico Ferroviario , a seguito di una gara europea,

nella quale si sono potuti imporre, tra l' altro, alcuni importanti paletti che andranno a migliorare il rapporto porto-città,

quale l' introduzione di locomotori ibridi lungo i binari antistanti Viale San Bartolomeo, nelle more dello spostamento a

mare del fascio ferroviario, con conseguente abbattimento del rumore percepito dal quartiere, l' apertura del Centro

Unico Servizi di S. Stefano Magra , primo esempio in Italia di attuazione, di fatto, dello Sportello Unico Doganale.

Abbiamo, insieme all' Agenzia delle Dogane, agli operatori del settore riuniti nella efficiente realtà di La Spezia Port

Service e a tutti i soggetti pubblici preposti al controllo delle merci (Sanità Marittima e servizio veterinario, Servizio

fitosanitario regionale, Guardia di Finanza, Carabinieri Forestali) affrontato e superato le molte difficoltà incontrate,

nell' intento di perseguire un obiettivo importantissimo per questo porto. Per ciò che riguarda la manutenzione dei

fondali abbiamo eseguito il dragaggio dell' imboccatura di accesso e del bacino portuale a Carrara, a Spezia lo

spianamento a -15 metri del Molo Fornelli est e abbiamo appaltato lo spianamento a -14 metri del Fornelli ovest, che

partirà nei prossimi giorni. Per ciò che riguarda invece lo sviluppo infrastrutturale del porto di Marina di Carrara ,

Shipping Italy

La Spezia
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i lotti 1 e 2 non appena concluse le procedure autorizzative. Pensiamo di poter esperire le procedure di gara in

modo da avviare i lavori prima della prossima estate. Sono ormai quasi completati, inoltre, i lavori di riassetto dell'

infrastruttura ferroviaria che collega il porto con la stazione di Massa Zona Industriale. In testata alla banchina

Taliercio, stiamo inoltre realizzando una nuova briccola per l' ormeggio delle navi da crociera di grandi dimensioni. A

questo proposito, è importante sottolineare lo sviluppo del settore crocieristico anche a Carrara, con prenotazioni per

il 2021 già pervenute per 29 toccate, corrispondenti, considerando navi a pieno carico, a circa 80.000 passeggeri,

grazie anche all' affidamento del servizio di interesse generale alla stessa compagine societaria aggiudicataria della

gara di project financing di Spezia , che prevedeva un' opzione anche per il porto di Carrara. Sotto il profilo della

pianificazione, voglio ricordare la redazione e approvazione del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema,

DPSS, sviluppato internamente ai nostri Uffici e primo in Italia, ad essere redatto ed approvato; la stesura del DEASP

e la costituzione, sulla base dei documenti sopra citati e dei due PRP vigenti, del primo Piano Regolatore di sistema

portale. E' ora in avanzata fase di redazione il nuovo PRP del porto di Carrara, che se riuscirà ad essere adottato e

poi approvato, supererà finalmente il vigente piano regolatore del 1981, che di fatto impedisce ulteriori sviluppi di un

porto, che di per sé potrebbe ancora crescere ed esprimere nuove potenzialità. E ancora su Carrara , per ciò che

riguarda il settore commerciale, seppure in attesa del nuovo PRP, abbiamo accompagnato la trasformazione da porto

mono-terminalista, avviata dal Presidente Messineo nel 2016, alla configurazione attuale, con tre terminalisti (oltre al

quarto che si occuperà di crociere) con conseguente raddoppio dei traffici da 1,5 milioni di ton a oltre 3 milioni in soli

4 anni. Voglio ancora ricordare due grandi risultati per il porto spezzino, seppure non seguiti direttamente da questa

Autorità di Sistema. Il primo è il Regolamento messo a punto dalla Direzione Marittima della Capitaneria e dal nostro

Comando Spezzino, alla guida di un gruppo di lavoro, per effettuare il bunkeraggio di GNL al Molo Garibaldi del porto

della Spezia, primo esperimento in Italia con questo tipo di carburante. Il secondo grande risultato, è la realizzazione

da parte di SEPOR dell' impianto di raccolta e trattamento dei rifiuti più avanzato sotto il profilo ambientale di tutto il

Mediterraneo, che inizierà a funzionare prima di fine anno, per il quale devo davvero fare i complimenti a SEPOR e

alla famiglia Mori che ci ha creduto ed ha investito molto su questo impianto, del quale potete vedere non solo un

rendering, ma diverse foto del complesso ormai realizzato e che a breve verrà messo in funzione. Voglio spendere

qualche parola anche sugli investimenti dei terminalisti privati. Come è abbastanza intuitivo, la crisi generata dal Covid

non ha ovviamente aiutato e ad oggi nessun investimento è ancora partito. Nelle ultime settimane abbiamo avuto

diversi incontri con i vertici dei due terminal e, senza volere anticipare decisioni che stanno maturando ed è bene

comunicare solo dopo averle messe nere su bianco, posso anticipare che per ciò che riguarda LSCT, si sta valutando

uno scenario di sviluppo che tenga conto anche dell' effettiva disponibilità della Marina del Canaletto già dal prossimo

anno , vista la chiusura pressoché totale del contenzioso durato molti anni e l' avvio della ricollocazione delle

imbarcazioni al Molo Pagliari. La condizione da noi posta a corredo di questi ragionamenti, è però il rilascio della

Calata Paita in tempi e fasi concordate e compatibili con la realizzazione del molo crociere, in avanzato stato di

progettazione , e, a seguire, del nuovo terminal a cura dell' Ati affidataria del servizio ai passeggeri, senza dover

aspettare l' ultimazione dei nuovi riempimenti. Buone le notizie sul fronte Terminal del Golfo, che ha deciso di partire

subito con un primo lotto dell' investimento previsto, per il quale partirà a breve la procedura di affidamento, anche se

la cosa verrà a breve comunicata dallo stesso terminal .
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Lsct mira al riempimento del terzo bacino in cambio di Calata Paita

Roncallo, presidente uscente di Adsp: "Nelle ultime settimane incontri con i vertici dei due terminal: stanno
maturando decisioni importanti sul fronte degli investimenti".

La Spezia - Nelle ultime settimane il vertici dell' Autorità di sistema portuale e i

terminalisti si sono incontrati più volte e presto i frutti di questa fitta serie di

incontri dovrebbero essere resi noti. Lo ha svelato la presidente uscente dell'

Adsp, Carla Roncallo, nel corso della conferenza stampa di fine mandato,

spiegando, anche se tramite semplici accenni, quali sono stati i termini della

discussione. I rapporti con i concessionari portuali, d' altronde, sono una delle

priorità che l' ormai ex numero uno di Via del Molo consegna a chi raccoglierà

il suo testimone. "Voglio spendere qualche parola anche sugli investimenti dei

terminalisti privati. Come è abbastanza intuitivo, la crisi generata dal Covid

non ha aiutato e a oggi nessun investimento è ancora partito. Nelle ultime

settimane - ha dichiarato Roncallo nel suo discorso - abbiamo avuto diversi

incontri con i vertici dei due terminal e, senza volere anticipare decisioni che

stanno maturando ed è bene comunicare solo dopo averle messe nero su

bianco, posso anticipare che per ciò che riguarda Lsct, si sta valutando uno

scenario di sviluppo che tenga conto anche dell' effettiva disponibilità della

Marina del Canaletto già dal prossimo anno, vista la chiusura pressoché totale

del contenzioso durato molti anni e l' avvio della ricollocazione delle imbarcazioni al Molo Pagliari. La condizione da

noi posta a corredo di questi ragionamenti, è però il rilascio di Calata Paita in tempi e fasi concordate e compatibili

con la realizzazione del molo crociere, in avanzato stato di progettazione, e, a seguire, del nuovo terminal a cura dell'

Ati affidataria del servizio ai passeggeri, senza dover aspettare l' ultimazione dei nuovi riempimenti". "Buone - ha

proseguito - le notizie sul fronte Terminal del Golfo, che ha deciso di avviare subito un primo lotto da 5 milioni di euro,

per il quale partirà a breve la procedura di affidamento, anche se la cosa verrà a breve comunicata dallo stesso

terminal". In definitiva, i tempi possibili di sgombero della Marina del Canaletto si sono rivelati più rapidi di quanto

previsto e il riempimento del terzo bacino potrebbe procedere più speditamente dell' ampliamento del Molo Garibaldi.

Un' accelerazione che avrebbe ripercussioni anche su un altro tassello del domino portuale, quello della liberazione di

Calata Paita, attesa da anni e oggi necessaria per la realizzazione del molo crociere, del terminal da parte della triade

Msc, Royal e Costa e del progetto di waterfront per il quale l' amministrazione comunale sta cercando investitori. E se

le prospettive di rilascio degli spazi si avvicinano, tutto potrebbe scorrere più rapidamente. Mercoledì 21 ottobre 2020

alle 16:35:58 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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IL PROGETTO PER CAMBIARE IL VOLTO URBANISTICO

Piazza sul Candiano e ponte sui binari Un concorso di idee per la Darsena

Previsto anche un parcheggio multipiano, sarà in connessione con la autostazione dei bus turistici

CHIARA BISSI

RAVENNA Un passaggio ciclopedonale sopra la stazione ferroviaria capace di

unire il centro storico alla darsena; una piazza attrezzata sulla testata del canale

Candiano, un parcheggio multipiano in piazzale Aldo Moro, il rifacimento dell'

edificio dell' ex dogana e altri interventi sui fabbricati della stazione. Queste le

sfide progettuali inserite nel bando presentato ieri dal sindaco De Pascale e dall'

assessora all' urbanistica Federica Del Conte in videoconferenza. Da più di 150

anni la stazione ferroviaria e i binari dividono il centro storico dalla darsena, ora

la via scelta dal Comune e da un lungo elenco di enti ovvero FS Sistemi Urbani e

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), Autorità di Sistema portuale,

Regione e Ravenna holding, è quella graduale del progetto di idee rivolto a

progettisti italiani e europei per una serie di opere che si aggira sui 35 milioni di

euro da eseguire per stralci. Ad illustrare i contenuti del concorso Valentino

Natali, dirigente capo area della Pianificazione territoriale. Belvedere

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna

Abbandonata definitivamente l' idea emersa 10 anni nel corso di un colloquio fra

l' allora sindaco Matteucci, l' assessore Maraldi e il presidente dell' agenzia per la

riqualificazione della darsena Elio Gasperoni a Zurigo nello studio dell' archistar

Santiago Calatrava, che prevedeva di interrare la stazione, si pensa ora a una sistemazione urbanistica ed edilizia

dell' area che ne aumenti le funzioni d' uso. La struttura ponte dovrà favorire l' affaccio verso la città e verso il canale

Candiano, diventando un' attrattiva con vero e proprio Belvedere, mentre l' intero intervento dovrà rafforzare la

funzione di scambio fra diverse modalità di trasporto pubblico e privato. Due le ipotesi solo suggerite per l'

attraversamento sopra i binari: una a sinistra dell' ingresso della stazione con approdo sulla testata del canale in

prossimità della grande ancora; e una spostata a destra dell' ingresso con approdo verso l' attuale parcheggio all'

altezza del fabbricato che un tempo ospitava l' Autorità portuale. Il parcheggio multipiano sarà in connessione con la

autostazione dei bus turistici e di linea e con i parcheggi esistenti. Il bando prevede anche la progettazione dell'

ampliamento di edifici su viale Farini, di proprietà di Rfi. La visione «Più volte annunciato il concorso- assicura il

sindaco- rappresenta uno snodo fondamentale per la città del futuro e una svolta nella percezione dello spazio

urbano, concepito da tempo come una demarcazione fra centro storico e area industriale. Due volti con due vite

separate. La visione della città deve essere una. Da qui la scelta di abbandonare stazione interrata. Prospettiva

affascinante ma non percorribile non solo per i costi, ma per le evidenze archeologiche e il traffico merci. Allo

spostamento dei binari va preferito quello delle persone in nuova piazza che sia pre sull' acqua e sulla città storica».

Concetto ribadito dal funzionario architetto della Soprintendenza Emilio Agostinelli: «Si tratta di uno degli interventi

urbanistici più significativi degli ultimi anni così come fu nell' Ottocento posizione dei binari. Con questo elemento si

ricrea l' asse spezzato est ovest, dando una percezione della città storica, verso ovest ne vedremo infatti i tetti e i

campanili e verso est avremo la vista sulla darsena. Sarà uno spazio nuovo di grandissima carica emozionale capace

di saturare in modo elevato una cesura che la città aveva subito». Il concorso La consegna dello studio di fattibilità è

fissata entro il 5 febbraio mentre la commissione giudicatrice entro il 19 marzo stilerà la graduatoria. In premio al 1°

classificato andranno 137mila
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euro; al 2° classificato 20mila; al 3°10mila euro. Al vincitore potranno essere assegnati anche i futuri livelli di

progettazione delle opere (o di parte di esse). Per informazioni: http://bit.ly/hubintermodale.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Un belvedere in stazione per 'ricucire' la città

Indetto un concorso di idee europeo per un progetto da 35 milioni De Pascale: «Riunirà due quartieri della città ora
separati»

lo. tazz.

Un 'belvedere' pedonale e ciclabile per la stazione ferroviaria. Sarà quindi

una sorta di ponte a collegare il centro storico alla darsena di città. C' è un

bando per un concorso di idee europeo che lo sancisce nero su bianco,

con una previsione di spesa di 35 milioni che potranno arrivare dai fondi

per la riqualificazione urbana, nazionali e Ue. La tempistica: la

commissione giudicatrice individuerà, mediante la formazione di una

graduatoria, il vincitore del concorso di idee oltre ai due migliori

classificati a cui verranno conferiti premi in denaro, ed eventuali altre

proposte meritevoli previste nel numero massimo di cinque. Il termine

ultimo per la presentazione della richiesta di iscrizione è il 29 gennaio

2021, mentre la consegna della proposta ideativa dovrà avvenire entro il

5 febbraio. A fine marzo si dovrebbe conoscere il nome del vincitore.

Serviranno poi almeno altri due anni per completare l' iter progettuale e

avviare i lavori. Tramonta quindi definitivamente l' ipotesi di stazione

interrata perché, spiega il sindaco Michele de Pascale «il sottosuolo in

quel punto conserva molti reperti archeologici e, in più, non sarebbe confacente con il traffico merci che ancora per

diverso tempo dovrà transitare sull' attuale linea ferroviaria». Il concorso di idee è lanciato dal Comune, in

collaborazione con FS Sistemi Urbani e Rete Ferroviaria Italiana, Adsp, Regione e il coinvolgimento di Ravenna

holding. «L' iniziativa che stiamo per bandire - spiega de Pascale - si pone l' obiettivo di realizzare quella che può

essere definita 'stazione ponte' in grado di riunire due quartieri della stessa città ora separati, stabilendo una

connessione e un polo funzionale importante sul piano della mobilità e dello sviluppo socio-economico ma anche

capace di fondere le diverse anime di Ravenna, ad esempio quella marinara con quella storico-artistica». Un' idea che

ha il sostegno della Soprintendenza. «Il progetto di un belvedere è affascinante», commenta l' architetto Emilio

Roberto Agostinelli della Soprintendenza. «Consentirebbe di vedere dall' alto quello che è sempre stato un percorso

storico e asse fondamentale, come piazzetta dell' Aquila, piazza del Popolo, viale Farini, la Darsena. E dall' alto si

possono ammirare tetti, costruzioni, campanili delle diverse epoche storiche». lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Fabbrica Vecchia, è partito il recupero

Firmato in prefettura l' accordo di programma: cantiere nei primi mesi del 2022. L' Autorità portuale: «Risultato che ci
inorgoglisce»

«Con l' avvio del recupero della Fabbrica Vecchia e del Marchesato

realizziamo un risultato che ci inorgoglisce e al quale abbiamo dedicato

alcuni decenni della nostra attività come Comitato per la riqualificazione

del complesso storico che sorge lungo il Candiano. Questo è il momento

di ringraziare l' Autorità portuale e il presidente Rossi». A Gian Carlo

Bazzoni che da tanto tempo presiede il Comitato, ridono gli occhi dalla

felicità. Ieri mattina in Prefettura è stato, infatti, firmato l' accordo di

programma per il recupero del complesso monumentale della Fabbrica

Vecchia e Marchesato di Marina di Ravenna. L' intesa è stata sottoscritta

dal presidente Rossi, dal direttore regionale dei vigili del fuoco, Michele

De Vincentis, con l' intervento del prefetto Enrico Caterino, del direttore

regionale dell' Agenzia del Demanio, Massimiliano Iannelli, e dal sindaco,

Michele de Pascale. L' immobile, oggi quasi diroccato, avrà due diverse

destinazioni. Un' ala ospiterà il distaccamento portuale dei vigili del fuoco,

che si troveranno direttamente in porto con una maggiore tempestività

quando saranno chiamati in azione. Un' altra ala diventerà centro nazionale di formazione e addestramento al

soccorso in acqua, sempre dei vigili del fuoco. «Questa operazione - fa notare l' AdSP - consentirà di disporre di un

distaccamento dei vigili del fuoco in un' area più operativa del porto, tale da garantire un intervento immediato del

quale potrebbe esserci ancora maggiore necessità in ragione dell' incremento del traffico navale che deriverà dalla

realizzazione delle opere, di imminente avvio, del progetto Hub portuale». «Contemporaneamente - ha spiegato

Rossi - si rendono di nuovo fruibili due edifici nati secoli fa a supporto del porto. Quindi, torneranno al loro antico

compito». «Mi piace rilevare l' esempio di buona amministrazione. Tutti hanno lavorato per valorizzare un bene

comune. Grazie al prefetto per il coordinamento di tutti gli enti in campo e ai vigili del fuoco per il loro importantissimo

ruolo» il commento del sindaco de Pascale. L' investimento previsto a carico dell' Autorità portuale è di 5 milioni di

euro. La tempistica prevede la pubblicazione del bando di gara entro giugno del prossimo anno, e l' aggiudicazione

dei lavori a fine anno. Cantiere operativo per i primi mesi del 2022. Nel frattempo, verrà costruita nell' area una

banchina con un investimento di 4 milioni di euro. «Un risultato, quello di coniugare il recupero del complesso

monumentale, di indubbio valore storico, artistico e culturale, con la garanzia di fornire un migliore servizio all' intera

area portuale, al quale si è lavorato per anni con serietà e tenacia e al quale l' Amministrazione comunale ha

contribuito in maniera determinante» conclude l' Adsp. Lo. Tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Firmato l' Accordo di Programma per il recupero della Fabbrica Vecchia e del Marchesato:
saranno destinati ai Vigili del Fuoco

Porto di Ravenna

Questa mattina, mercoledì 21 ottobre, in Prefettura è avvenuta la firma dell'

Accordo di Programma per il recupero del complesso monumentale della

Fabbrica Vecchia e del Marchesato , storico elemento del porto di Ravenna.

L' Accordo, sottoscritto tra Autorità Portuale, Prefettura, Vigili del Fuoco,

Comune di Ravenna e Agenzia del Demanio, destina l' immobile, una volta

restaurato, ai Vigili del Fuoco. Fabbrica Vecchia e Marchesato verranno

ristrutturati da Autorità Portuale, proprietaria del complesso, con un

investimento pari a circa 5 milioni di euro. Una foto della conferenza stampa

COSA DIVENTERANNO Il Comando Operativo dei Vigili del Fuoco nel Porto

sarà ospitato dalla Fabbrica Vecchia : cosa che, secondo il Direttore

Regionale dei Vigili del Fuoco, 'renderà gli interventi più immediati ed efficaci

in zona', concetto ribadito anche dal Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale Daniele Rossi,  'soprattutto in previsione dei lavori  per la

realizzazione del nuovo Hub portuale' Il Marchesato invece sarà Centro

nazionale di formazione e addestramento per i sommozzatori dei Vigili del

Fuoco . I LAVORI La ristrutturazione del complesso, ha spiegato Daniele

Rossi, ragionevolmente potrà partire nel 2022 (il bando di gara sarà pubblicato all' incirca nella prima metà dell' anno

prossimo). Sono invece già in fase di avvio i lavori per realizzare la banchina antistante , investimento in parte

finanziato dal Ministero delle Infrastrutture. I COMMENTI Per il Presidente del Comitato di salvaguardia della

Fabbrica Vecchia e Marchesato, Giancarlo Bazzoni , 'con la firma di questo accordo si realizza un progetto che ci

inorgoglisce enormemente: per me, è la realizzazione di un sogno'. Il Sindaco di Ravenna, Michele de Pascale , ha

precisato che 'è un onore per Ravenna essere di supporto ai Vigili del Fuoco, anche a livello nazionale'. Con questo

progetto inoltre, per il Sindaco si realizzano due obiettivi molto rilevanti per la nostra comunità: 'in primis, come detto,

aumenterà la sicurezza nell' area portuale , della quale beneficerà anche tutto l' abitato di Marina di Ravenna, e in

secondo luogo è grande la soddisfazione di poter rigenerare un bene storico riuscendo a coniugare le esigenze del

presente con la riqualificazione di un bene del passato'

Lugonotizie

Ravenna
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Ravenna: bandito il concorso di idee per l' hub intermodale, cerniera tra città storica e
darsena

(FERPRESS) Ravenna, 21 OTT Aperto da oggi il concorso di idee lanciato

dal Comune, in collaborazione con FS Sistemi Urbani e Rete Ferroviaria

Italiana (Gruppo FS Italiane), Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

centro settentrionale, Regione Emilia-Romagna e il coinvolgimento di

Ravenna holding, per l'hub intermodale della Stazione ferroviaria chiamato a

fare da cerniera urbana tra la città storica e la darsena di città.Si tratta di un

bando rivolto a progettisti italiani ed europei organizzati in tutte le forme

previste dalla legge ai quali viene chiesto di elaborare una proposta

ideativache, senza discostarsi troppo dai costi stimati, ammontanti a poco più

di 35 milioni di euro, punti alla sistemazione urbanistica dell'area della stazione

ferroviaria, mettendo in relazione il centro storico con la Darsena di città e

ampliandone la funzione di scambiomodale.Il concorso di idee che stiamo per

bandire ha dichiarato il sindaco Michele de Pascale si pone l'obiettivo di

realizzare quella che può essere definita stazione ponte in grado di riunire due

quartieri della stessa città ora separati, stabilendo una connessione e un polo

funzionale importante sul piano della mobilità e dello sviluppo socio-

economico ma anche capace di fondere le diverse anime di Ravenna, ad esempio quella marinara con quella storico-

artistica. È una bella opportunità e una grande sfida ha affermato l'assessora all'Urbanistica Federica Del Conte sia

per i professionisti che si cimenteranno nel progetto sia per la città, che guarda al futuro e si proietta verso servizi

all'avanguardia in grado di coniugare i temi pregnanti del nostro periodo storico: funzionalità e fruibilità degli spazi,

ambiente, etica ed estetica nell'ambito delle politiche urbane e dei processi di pianificazione pubblici.Il nuovo hub

dovrà pertanto comprendere, tra gli altri, il superamento dei binari mediante un attraversamento ciclabile e pedonale

sopraelevato che dovrà caratterizzarsi anche come belvedere verso la darsena, il canale Candiano, il centro storico,

la rocca Brancaleone e il mausoleo di Teodorico; un parcheggio multipiano quale soluzione prevedibile per le aree di

sosta e parcheggio, ad integrazione e in connessione con la autostazione dei bus turistici e di linea e con i parcheggi

esistenti in piazza Aldo Moro e a servizio del centro storico, della Darsena, del complesso della stazione ferroviaria e

delle nuove funzioni da integrare, anche queste oggetto del concorso, che prevede anche la progettazione

dell'ampliamento di edifici di servizio su viale Farini, di proprietà di RFI, e la ricostruzione dell'edificio ex Dogana che

oggi ospita il comando della Polizia locale. È altresì da prevedere il riassetto urbanistico e funzionale della testata del

canale Candiano, tramite la realizzazione di una piazza pubblica fronte canale che dovrà raccordarsi con il progetto

della via di Spina che il Piano operativo comunale (Poc) Darsena prevedeva per l'accesso al nuovo quartiere

rigenerato e che si intende riconfermare.La commissione giudicatrice individuerà, mediante formazione di

graduatoria, il vincitore del concorso di idee oltre ai due migliori classificati a cui verranno conferiti premi in denaro, ed

eventuali altre proposte meritevoli previste nel numero massimo di cinque.Il termine ultimo per la presentazione della

richiesta di iscrizione è il 29 gennaio mentre la consegna della proposta ideativa dovrà avvenire entro il 5

febbraio.Tutte le informazioni sul concorso sono pubbl icate sul si to web del Comune al l ' indir izzo

http://bit.ly/concorsoideehubmodaleferrovia3iW1NTl , che sarà tenuto costantemente aggiornato.

FerPress

Ravenna
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Autorità di Sistema Portuale e Agenzia delle Dogane, firmato il Protocollo d' Intesa per l'
istituzione dei Tavoli tecnici permanenti

Il Protocollo ha l' obiettivo ambizioso di rilanciare la competitività del sistema portuale e logistico del Mar Adriatico
Centro Settentrionale e di facilitare il lavoro di imprese e operatori del settore attraverso nuove semplificazioni e
utilizzo di tecnologie avanzate

Ieri mattina, nell' ambito della suggestiva cornice di Palazzo Mercanzia,

anticamente adibito a Dogana ora sede della Camera di Commercio Industria

Artigianato e Agricoltura di Bologna, il Direttore Generale dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, Marcello Minenna e il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi

hanno siglato il Protocollo d' Intesa per l' attivazione di Tavoli Tecnici

Permanenti. Il Protocollo ha l' obiettivo ambizioso di rilanciare la competitività

del sistema portuale e logistico del Mar Adriatico Centro Settentrionale e di

facilitare il lavoro di imprese e operatori del settore attraverso nuove

semplificazioni e utilizzo di tecnologie avanzate. Il Protocollo si inserisce in un

più ampio piano di ammodernamento logistico e operativo, piano volto a

rendere più fluide e più sicure le movimentazioni nel porto e a migliorare le

sinergie tra le entità pubbliche e private che vi operano, a salvaguardia degli

interessi dello Stato, dei cittadini e degli imprenditori. Come affermato da

Minenna Direttore Generale ADM: "Stiamo contribuendo - a Ravenna, così

come in altri importanti siti portuali del Paese - alla razionalizzazione e alla

digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti. Contiamo così di sostenere e promuovere prima d' ogni

altra cosa l' export via mare, ossigeno per l' economia del Paese. Abbiamo gli strumenti per essere altamente

competitivi e i porti devono essere il centro dello sviluppo del Paese attraverso le autostrade del mare." Il Presidente

AdSP Mar Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi ha dichiarato: "Dobbiamo seguire la forte spinta alla

digitalizzazione che il mercato richiede ed attuarla nelle procedure doganali significa pensare ad un porto moderno,

efficiente e competitivo. Ringrazio ancora il Direttore Minenna che sta lavorando con impegno affinchè i porti

possano svolgere appieno il proprio ruolo, contribuendo così alla ripresa del sistema produttivo del Paese".

Piu Notizie

Ravenna
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ADM e AdSP: Firmato protocollo d' intesa per l' istituzione di tavoli tecnici permanenti

Ieri mattina, nell' ambito della suggestiva cornice di Palazzo Mercanzia,

anticamente adibito a Dogana ora sede della Camera di Commercio Industria

Artigianato e Agricoltura di Bologna, il Direttore Generale dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, Marcello Minenna e il Presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi

hanno siglato il Protocollo d' Intesa per l' attivazione di Tavoli Tecnici

Permanenti. Il Protocollo ha l' obiettivo ambizioso di rilanciare la competitività

del sistema portuale e logistico del Mar Adriatico Centro Settentrionale e di

facilitare il lavoro di imprese e operatori del settore attraverso nuove

semplificazioni e utilizzo di tecnologie avanzate. Il Protocollo si inserisce in un

più ampio piano di ammodernamento logistico e operativo, piano volto a

rendere più fluide e più sicure le movimentazioni nel porto e a migliorare le

sinergie tra le entità pubbliche e private che vi operano, a salvaguardia degli

interessi dello Stato, dei cittadini e degli imprenditori. Come affermato da

Minenna Direttore Generale ADM: 'Stiamo contribuendo - a Ravenna, così

come in altri importanti siti portuali del Paese - alla razionalizzazione e alla

digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti. Contiamo così di sostenere e promuovere prima d' ogni

altra cosa l' export via mare, ossigeno per l' economia del Paese. Abbiamo gli strumenti per essere altamente

competitivi e i porti devono essere il centro dello sviluppo del Paese attraverso le autostrade del mare.' Il Presidente

AdSP Mar Adriatico Centro Settentrionale, Daniele Rossi ha dichiarato: 'Dobbiamo seguire la forte spinta alla

digitalizzazione che il mercato richiede ed attuarla nelle procedure doganali significa pensare ad un porto moderno,

efficiente e competitivo. Ringrazio ancora il Direttore Minenna che sta lavorando con impegno affinchè i porti

possano svolgere appieno il proprio ruolo, contribuendo così alla ripresa del sistema produttivo del Paese'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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il futuro dello scalo

«Il piano regolatore del porto è la maggiore priorità»

L.R.D.

carrara Non nasconde le difficoltà incontrate e non dà tempi certi, ma di una

cosa è sicura la presidente dell' Autorità Portuale uscente Carla Roncallo: «il

piano regolatore del porto è una priorità». «Il percorso è iniziato, abbiamo

aperto la strada. Sono già stati eseguiti diversi studi preliminari sotto il profilo

tecnico, siamo abbastanza avanti. Chiaramente ci sono dei passaggi formali

che andavano e vanno fatti», spiega più diffusamente Roncallo. Il riferimento

è in questo caso alla situazione legislativa regionale. «La legge regionale

toscana è complessa - spiega Roncallo - e mette insieme pianificazione

urbana e sviluppo portuale. Sono cose che vanno fatte di pari passo. C' è un

lavoro in corso per questo e credo che sia ben avviato. Difficile dire di tempi

precisi però». Di recente anche le organizzazioni sindacali - ringraziate nel

suo discorso dalla presidente, con particolare riferimento a quelle carrarine

"per lealtà e rapporti" - hanno chiesto che il piano fosse approvato in tempi

rapidi. La presidente ha anche confermato che «per il terminal crociere siamo

pronti a chiudere l' affidamento individuato con un bando di gara: verrà

costruito sulla testa della banchina Taliercio. Sarà un terminal più piccolo di

quello costruito a La Spezia considerato i diversi volumi previsti». E chiude rispondendo a una domanda sulla sua

possibile successione alla guida dell' Autorità portuale: «Sì, mi farebbe piacere se il segretario generale Francesco Di

Sarcina fosse nominato prima commissario e poi presidente di questa Autorità di sistema portuale. Ci siamo quasi

sempre trovati in linea e sarebbe importante la sua presenza per poter portare avanti diversi temi, che vanno dalle

numerose questioni in ballo alla Spezia alla nuova pianificazione del porto di Marina di Carrara». --l.r.d.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Marina Est contesta i disagi per i camion

LUCA SANTONI

CarraraI cittadini di Marina di Carrara Est si mobilitano nuovamente contro il

traffico pesante. Già lo scorso settembre i residenti avevano inviato una

prima lettera di protesta, nella quale chiedevano urgentemente un intervento

delle autorità, denunciando i gravi disagi diurni e notturni causati dal

movimento e parcheggio di grossi camion, in particolare in Via Garibaldi, Via

Prampolini, Via Savonarola, precisando che in queste strade non è

consentito l' accesso al traffico pesante. Un disagio - fanno notare - che si

somma alla rumorosità del lavoro notturno di carico scarico container nel

vicino porto. In questi giorni verrà protocollata in Comune una seconda

lettera, con la quale gli abitanti di Marina Est zona porto chiedono che venga

controllato e regolamentato il traffico dei camion. La lettera, co-firmata da

numerosi cittadini, ha come oggetto "Movimento Camion in zona Est Porto

Marina di Carrara" ed è indirizzata al Sindaco del Comune di Carrara, alla

Comandante della Polizia Municipale del Comune di Carrara, all' Assessore

al traffico del Comune di Carrara ed alla Presidente dell' Autorità Portuale di

Marina di Carrara. Di seguito riportiamo il testo integrale della lettera, che

vuole essere un secondo richiamo all' Amministrazione Comunale, da parte di una zona di Marina che troppo spesso

si sente abbandonata a se stessa: «Segnaliamo che sia in via Savonarola, che in via Prampolini (direzione

mare/monti) sono posizionati cartelli stradali di divieto transito (per camion) oltre 50 metri. Poiché è stato chiuso il

passaggio/varco, che costeggia la pesa pubblica e che collega le suddette strade, costringendo quindi i camionisti a

proseguire in via Savonarola, via Garibaldi e via Prampolini, per ritornare nei piazzali antistanti il porto. Chiediamo

conseguentemente cartellonistica stradale con divieto di accesso ai camion (eliminando la possibilità dei 50mt) o, in

alternativa, ripristinare il passaggio/varco che costeggia la pesa pubblica. Certi della Vostra attenzione, porgiamo

distinti saluti». Luca Santoni.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Crociere, treni e traffici per far volare il porto

La presidente uscente dell' Autorità portuale Carlo Roncallo traccia un bilancio positivo per il nostro scalo che può
ancora crescere

CARRARA Crociere, treni e sempre più traffici. E' roseo il futuro per il

porto di Marina secondo la presidentessa uscente dell' Autorità di sistema

portuale Carla Roncallo. Dopo quattro anni l' architetto genovese ieri a La

Spezia ha salutato autorità, dipendenti e operatori portuali in vista del suo

imminente trasferimento a Roma dove entrerà a far parte del board dell'

Autorità di regolazione dei trasporti. Il momento dei saluti è stata un'

occasione non solo per Roncallo di fare un bilancio di questa sua

esperienza vissuta a cavallo tra Liguria e Toscana, ma anche per indicare

la strada che i due scali dovranno seguire nell' immediato futuro.

«Personalmente - ha ammesso Roncallo - auspico che si faccia una

scelta di continuità con il mio mandato. Con il segretario generale

Francesco Di Sarcina in questi anni ho lavorato benissimo e sarei felice

se fosse nominato prima commissario e poi presidente di questa Autorità

di sistema portuale, ma non si tratta comunque di una decisione nella

quale io abbia voce in capitolo». La presidentessa uscente si è poi

soffermata a lungo sulla situazione dello scalo di Marina annunciando importanti novità a cominciare da quello che

riguarda il settore delle crociere. «Siamo quasi pronti a chiudere con la stessa società che gestisce questo settore al

porto di La Spezia - spiega -. Nonostante il periodo di crisi che questo settore ha attraversato a causa della pandemia

i numeri per l' anno prossimo sono incoraggianti. Su Carrara abbiamo già prenotazioni per 29 navi per un traffico

atteso di 80mila passeggeri. Proprio nella scia dello sviluppo di questo settore sarà realizzato un terminal crociere

sulla testata della banchina Taliercio. Sempre a Marina sono poi quasi ultimati i lavori di potenziamento del raccordo

ferroviario con la stazione di Massa zona industriale». Roncallo ha poi rivendicato i risultati ottenuti dallo scalo apuani

in questi anni durante i quali «siamo passati da una realtà monoterminalista a una con tre operatori ai quali se ne

aggiungerà un quarto per le crociere, passando da movimentare 1,5 milioni di tonnellate di merci a oltre 3 e in futuro il

porto potrà crescere ancora» per poi concentrarsi su due temi tradizionalmente molto caldi: il waterfront e il nuovo

piano regolatore portuale. «Per quanto riguarda l' interfaccia porto città - ha ricordato Roncallo come aveva già

anticipato alcuni giorni fa a La Nazione - siamo quasi pronti a partire con il lotto 4. Aspettiamo il parere paesaggistico

che deve arrivare da Comune e Sovrintendenza, poi sarà la volta dei lotti 1 e 2 e, in ogni caso, contiamo di partire

con tutti questi cantieri entro l' estate. Per quanto riguarda il piano regolatore portuale è invece difficile fare delle

previsioni precise sui tempi. Si tratta di un documento molto importante che dovrà andare ad aggiornare una

situazione che è ferma al 1981. Intanto con l' approvazione del documento di pianificazione strategica di sistema

portuale abbiamo aperto la strada verso questa direzione. Inoltre ci siamo già portati avanti realizzando diversi studi

preliminari, ma ci sono ancora diversi passaggi formali che devono essere fatti. La Legge Regionale toscana in

materia è molto complessa e prevede, tra l' altro, un accordo di pianificazione urbana con il Comune, tutti

adempimenti a cui noi stiamo lavorando». Claudio Laudanna © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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A Livorno tornano le crociere

di Redazione Port News

Otto mesi sono trascorsi da quando l' ultima nave da crociera aveva fatto

tappa a Livorno. Ora, il porto della città dei Quattro Mori può tornare a

sorridere: ieri è infatti approdata alle banchine dell' Alto Fondale la MSC

Magnifica. La tappa livornese della cruise ship si inserisce in un itinerario di 10

giorni nel Mediterraneo con partenza da Genova che toccherà gli scali di

Messina, La Valletta, quelli greci del Pireo, di Katakolon, quindi Civitavecchia

e, infine, di nuovo Genova. La nave, lunga poco meno di 300 metri, larga 32,

aveva a bordo 480 passeggeri al momento dello scalo a Livorno, dovo sono

state imbarcate altre 24 persone. Dalla sede della società Porto di Livorno

2000, il presidente della società, Matteo Savelli, mostra soddisfazione: "Mi

auguro - dice - che questo sia l' inizio di una ripresa, se pur graduale, di

questo traffico".

Port News

Livorno
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Prima di tutto: spostare i traghetti «Così recuperiamo il porto storico»

Maurizio Sebastiani, confermato presidente di Italia Nostra. «Un vincolo dalla Lanterna alla Mole»

L' INTERVISTA ANCONA È stato un anno complicato, causa Covid 19,

anche per la sezione di Ancona di Italia Nostra. Ma l' associazione, dedicata

a Vincenzo Pirani, ha lavorato con passione portando avanti i suoi cavalli di

battaglia: tutela dell' ambiente e valorizzazione dei beni culturali. Battaglie

storiche per le quali Italia Nostra lotta da anni e che negli ultimi tempi hanno

visto uno spiraglio positivo. Maurizio Sebastiani, riconfermato presidente

dell' associazione. Partiamo dal porto. Cosa vede in futuro? «Le recenti

parole del presidente dell' Autorità Portuale Rodolfo Giampieri circa lo

spostamento fra due anni dei traghetti ci riempie il cuore di speranza. Si tratta

di un inizio, di una logica, che sposa le nostre idee e quelle di altre

associazioni sul recupero della passeggiata storica nel porto di Ancona». In

cosa consiste questa logica? «Da tempo ci battiamo per lo spostamento

dei traghetti dal porto storico a quello industriale (banchina Marche),

rilanciando il progetto della cosiddetta penisola. Siamo sempre stati contrari

all' ubicazione del porto croceristico nella zona del molo Clementino,

ritenendo che la sua collocazione fosse quella del porto commerciale. In

questa maniera si avrebbero due opportunità, culturali ed ambientali». Quali sarebbero queste opportunità?

«Recuperare alla fruizione della zona storica, dalla base della lanterna alla mole, ed impedire l' accesso ai tir fino all'

arco di Traiano, come succede fino ad ora per gli imbarchi. Eliminando in questo modo l' inquinamento atmosferico

che grava sulla nostra città». A proposito di inquinamento: come valutate la situazione generale ad Ancona?

«Veramente stiamo ancora attendendo i risultati delle 22 centraline che l' Arpam ha acquistato lo scorso anno e che

dovevano già essere in funzione. Non sappiamo se effettivamente lo siano e comunque ci sembra logico che la città

possa conoscere questi risultati». Che pensa dell' Area Marina protetta? «Siamo per farla, ovviamente, visto che

siamo fra gli enti promotori. Ma, stanti le indicazioni contrarie espresse dalla sindaca Mancinelli, lanciamo l' idea di un

referendum per dare voce ai cittadini». Sul fronte culturale a cosa state lavorando? «Cerchiamo di batterci per la

tutela dei monumenti e contro il degrado del centro storico. Stiamo lavorando per un riconoscimento da parte dell'

Unesco ed abbiamo chiesto alla Soprintendenza un vincolo monumentale dalla vecchia lanterna fino alla Mole

Vanvitelliana». Capitolo Portonovo, dove Italia Nostra gestisce l' attività della chiesetta di Santa Maria. Come è

andata la stagione?

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Siamo favorevoli a limitare l' afflusso ma le spiagge libere vanno mantenute e occorre trovare un giusto equilibrio.

Per quanto riguarda la chiesetta siamo soddisfatti. Le visite sono state interrotte a fine febbraio, causa Covid, e

riprese solo il 3 giugno con una ripresa graduale che ha portato agli attuali 6.600 visitatori, tanti turisti di diverse

regioni italiane ed anche stranieri. Meno della metà dei 15.000 visitatori del 2019 e del 2018 ma in ogni caso una

buona cifra, vista la situazione. Abbiamo anche organizzato, all' aperto grazie a Zona Musica alcuni concerti e

garantito, sempre con le dovute limitazioni, la Messa domenicale. Annullate, invece, conferenze e dibattiti. Speriamo

di riprenderle il prossimo anno». Roberto Senigalliesi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Mezzo milione per via della Loggia

ANCONA Mezzo milione di euro per far rinascere via della Loggia. La Giunta

ha approvato il progetto definitivo di riqualificazione di una delle strade più

caratteristiche ma anche più degradate del centro storico. I lavori partiranno

in primavera, dopo la definizione del progetto esecutivo, con la bonifica

integrale del fondo stradale, ora lastricato di buche, la riparazione dei

marciapiedi divenuti trappole per i pedoni e la ripavimentazione di tutto il

tratto che dalle sbarre del porto arriva fino alla portella Santa Maria: l' asfalto

sarà sostituito da blocchetti di arenaria, ricalcando l' opera già eseguita in via

Podesti. «Una volta riqualificata, la strada sarà in grado di resistere al traffico

e sarà consona con il contesto, in modo da valorizzare il centro storico,

garantire un' accoglienza migliore ai turisti che escono dal porto e mettere in

luce bellezze architettoniche come palazzo Benincasa e la Loggia dei

Mercanti» spiega l' assessore ai Lavori pubblici, Paolo Manarini. Nel

capitolato è previsto che eventuali economie dal ribasso d' asta vengano

impiegate per estendere la riqualificazione, sempre in pietra arenaria, del

tratto fino alla Banca d' Italia e per manutenzioni nel piazzale davanti al Teatro

delle Muse. Il progetto esecutivo affronterà anche il tema della cantierizzazione: i disagi per residenti e commercianti

saranno inevitabili, «ma cercheremo di contenerli il più possibile», evidenzia Manarini. Si analizzerà anche il problema

del traffico per scongiurare ingorghi: potrebbe essere l' occasione per riflettere su una viabilità alternativa, visto che

da tempo si parla di istituire il senso unico in via della Loggia, se non addirittura di trasformarla in un' isola pedonale.

Al momento siamo solo nel campo delle idee, ma l' unica soluzione fattibile è la deviazione del traffico nella via

sottomare, con lo switch in piazza Dante: l' ipotesi coinvolge più enti - Autorità portuale, Capitaneria, Agenzia delle

Dogane - e proprio per questo richiede una riflessione più approfondita perché comporterebbe una modifica del piano

regolatore del porto. In primavera partirà anche un lotto di lavori da 460mila euro per via San Martino, martoriata dalle

buche, via Caduti del Lavoro, via Cambi e via Fuà al Q2, oltre al centro storico del Poggio, in particolare la strada che

dall' ex scuola porta alla chiesa e quella di collegamento per Camerano, come sollecitato dal Ctp8. Entro l' anno anche

questo progetto passerà alla fase esecutiva, senza dimenticare che a breve scatterà il cantiere in via Mattei (1,2

milioni) e che in primavera sarà la volta del restyling da 800mila euro di parte dell' Asse e di altre strade, tra cui le vie

Grotte, Montagnola, Santa Margherita, Gervasoni, Sanzio e Monte Dago. Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Piccola pesca

Bonificata dai rastrelli la banchina di Fiumicino

Rimossi dalla banchina del porto-canale di Fiumicino gli ingombranti rastrelli per

catturare i molluschi e le attrezzature necessarie all' attività di pesca. Il tratto di

sponda dove ormeggiano le turbosoffianti e le imbarcazioni della piccola pesca,

circa 20 natanti, è stata tirata a lucido e restituita al passeggio. «L' Autorità di

sistema portuale ci ha concesso in affitto un' area demaniale in via delle Carpe

dice Roberto De Biase, armatore di alcune turbosoffianti dove abbiamo

trasferito tutti i rastrelli che obiettivamente rappresentavano un ostacolo per chi

ama passeggiare in questo tratto di porto-canale, soprattutto nei week end». Un

ruolo importate per la bonifica della banchina è stato recitato dalla Capitaneria di

porto, con in testa il comandante Antonio D' Amore, impegnata a restituire il

decoro alle sponde della Fossa Traianea. Infatti, nei mesi scorsi, la cooperativa

Pesca Romana aveva dato vita alla rimozione di reti, funi e attrezzature

abbandonate lungo la sponda dove abitualmente attracca la flotta peschereccia.

Umberto Serenelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Quasi ultimati i lavori alle banchine

PORTO DI GAETA Tempi brevi a Gaeta per l' apertura dei nuovi piazzali

realizzati dall' Autorità Portuale, con i lavori affidati alla Rcm Cotruzioni di

Salerno, per il potenziamento delle banchine del porto commerciale Salvo D'

Acquisto, su una superficie di oltre 70mila metri quadri. Lo hanno ribadito il

presidente dell' Authority Francesco Maria di Majo e il dirigente dell' Area tecnica

Maurizio Marini durante un sopralluogo con l' amministratore del Consorzio

stabile Grandi lavori di Roma, Umberto Esposito e il direttore dei lavori della

società Modimar, Mauro Marini. «L' ultimazione dei lavori di pavimentazione dei

piazzali renderà il porto commerciale di Gaeta ancor più competitivo sullo

scenario internazionale e mediterraneo, oltre che sicuro ed ecocompatibile sul

piano ambientale - sottolinea il presidente dell' AdSP, Francesco Maria di Majo

(nella foto) - Nelle prossime settimane l' area sarà consegnata all' Autorità

Portuale e verrà dotata di sei torri faro con corpi illuminanti a led e di un

innovativo impianto di videosorveglianza. Si tratta di un piccolo ma importante

retroporto' che sarà messo a disposizione degli operatori per movimentare le

merci in modo finalmente competitivo, moderno e funzionale». La sistemazione

dell' area, finanziata dal Cipe per 33 milioni di euro, ha permesso di realizzare i dragaggi dello specchio acqueo

antistante le banchine e, di conseguenza, di imbonire i piazzali retrostanti. «Uno scalo degno di questo nome -

aggiunge di Majo - deve avere una viabilità di accesso e di uscita che coniughi il rispetto dell' ambiente e la sicurezza

per gli operatori portuali e gli automobilisti in transito nella vicina Flacca. Abbiamo già aperto il cantiere per realizzare

una moderna rotatoria». Il presidente dell' AdSP ha lasciato inontre trasparire l' intenzione di dedicare il nuovo

piazzale del porto all' ultima regina del Regno delle due Sicilie, Maria Sofia Von Wittelsbach, in ricordo del suo amore

per Gaeta. Una dedica per simboleggiare anche la nascita di un corridoio Gaeta-Bari, dove la regina Sofia arrivò via

mare dal porto di Trieste il 1° febbraio 1859, e per il quale il presidente di Majo ha sottoscritto il 30 agosto 2018 un

protocollo d' intesa con l' omologo dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi per

rendere funzionale e competitivo il corridoio che unisce i porti di Bari, Manfredonia e Termoli da una parte e quelli di

Civitavecchia e Gaeta dall' altra. L' obiettivo è quello di far connettere trasversalmente l' Italia con la penisola iberica e

quella greco-balcanica, attraverso flussi logistici riguardanti attività di approvvigionamento, stoccaggio e distribuzione

dei prodotti finiti, trasferendo sul mare gran parte delle merci che oggi vengono trasportate su strada. Sandro Gionti ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Frosinone)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: a breve conclusi lavori sistemazione piazzali del
porto di Gaeta

(FERPRESS) Roma, 21 OTT Si stanno accorciando i tempi per l'apertura dei

nuovi piazzali realizzati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale nell'ambito degli interventi di potenziamento delle

banchine del porto commerciale di Gaeta.E' quanto hanno appreso il

Presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo e il Dirigente dell'Area tecnica,

Maurizio Marini durante il sopralluogo effettuato nei giorni scorsi in

compagnia dell'Amministratore del Consorzio stabile Grandi lavori di Roma,

Umberto Esposito e del Direttore dei lavori della società Modimar, Mauro

Marini. Sono, infatti, arrivati a buon punto gli interventi di pavimentazione dei

piazzali attigui alle banchine del porto commerciale che, con una superfice di

oltre 70 mila mq, rappresentano uno strumento ma anche una vera occasione

di rilancio dello scalo di Gaeta, come ha sottolineato lo stesso di Majo. Con il

cantiere aperto dalla Rcm Costruzioni di Salerno, l'AdSP mantiene fede alla

promessa di potenziamento infrastrutturale del Salvo D'Acquisto con

l'obiettivo di intercettare nuove società armatrici alla vigilia di un decennio che

si preannuncia decisivo per la portualità italiana e internazionale. Il porto

commerciale di Gaeta punta, dunque, a giocare, un ruolo di primissimo piano nell'ambito delle Autostrade del Mare

rispondendo anche alle indicazioni normative suggerite dall'Ue per qualificare e innovare gli scali portuali.

L'ultimazione dei lavori di pavimentazione dei piazzali renderà il porto commerciale di Gaeta ancor più competitivo

sullo scenario internazionale e mediterraneo oltre che sicuro ed ecocompatibile sul piano ambientale, ha chiarito il

Presidente dell'AdSP. Nelle prossime settimane l'area sarà consegnata all'AdSP prosegue e sarà dotata di sei torri

faro con corpi illuminanti a led e di un innovativo impianto di videosorveglianza. Si tratta di un piccolo ma importante

retroporto' di cui Gaeta aveva bisogno e che sarà messo a disposizione degli operatori interessati a movimentare le

loro merci in modo finalmente competitivo, moderno e funzionale. Il sopralluogo del numero uno di Molo Vespucci ha

anticipato la consegna della vasta area la cui sistemazione è stata finalizzata dal CIPE che, con i 33 milioni di euro

stanziati, ha permesso di realizzare i dragaggi dello specchio acqueo antistante le banchine e, di conseguenza, di

imbonire i piazzali retrostanti nel frattempo realizzati. Questo mosaico sarà completato quanto prima con la

realizzazione dell'ultimo intervento previsto dal progetto di rilancio del porto commerciale di Gaeta ha aggiunto di

Majo . Uno scalo degno di questo nome deve avere una viabilità di accesso e di uscita che coniughi rispetto

dell'ambiente da una parte, sicurezza per gli operatori portuali e per gli automobilisti in transito nella vicina strada

regionale Flacca dall'altra. Abbiamo già aperto il cantiere per realizzare una moderna rotatoria per la quale la nostra

struttura tecnica e la filiale di Gaeta hanno effettuato un'azione davvero unica, dal punto di vista amministrativo e

burocratico, per ottenere un numero infinito di pareri e mettere ordine ad una serie di sottoservizi. In occasione del

suo sopralluogo il Presidente dell'AdSP ha fatto trapelare la volontà di dedicare il nuovo piazzale del porto

commerciale di Gaeta all'ultima regina del regno delle due Sicilie, Maria Sofia Von Wittelsbach, sorella della più nota

Principessa Sissi che D'Annunzio definì l' Aquiletta bavara in ricordo del suo amore per Gaeta e per i gesti eroici da

lei compiuti durante l'assedio di Gaeta del febbraio 1861. La dedica a Maria Sofia, la regina soldato, vuole anche

simboleggiare la nascita di un corridoio Gaeta-Bari dove la regina arrivò via mare dal porto di Trieste il primo febbraio

1859. In ricordo della figura della monarca asburgica il 30 agosto 2018 il Presidente di Majo ha sottoscritto un

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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e competitivo il corridoio che unisce i porti di Bari, Manfredonia e Termoli da una parte e quelli di Civitavecchia e

Gaeta dall'altra. Il nostro obiettivo ha concluso di Majo è di far connettere trasversalmente l'Italia con la penisola

iberica e quella greco-balcanica, attraverso flussi logistici inbound (precedenti il processo produttivo, riguardanti le

attività di approvvigionamento e stoccaggio dei materiali) e outbound (a produzione avvenuta riguardanti attività di

stoccaggio e distribuzione dei prodotti finiti) e trasferire sul mare gran parte delle merci che ancora oggi vengono

trasportate attraverso i collegamenti stradali.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Gaeta prossima apertura dei nuovi piazzali portuali

il presidente dell' AdSP, Francesco Maria di Majo, ha fatto un sopralluogo sulle banchine dello scalo commerciale

A Gaeta si avvicina l' apertura dei nuovi piazzali realizzati dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale nell' ambito degli

interventi di potenziamento delle banchine del porto commerciale. È quanto

hanno appreso il presidente dell' AdSP, Francesco Maria di Majo e il dirigente

dell' area tecnica, Maurizio Marini durante il sopralluogo effettuato nei giorni

scorsi in compagnia dell' amministratore del consorzio stabile "Grandi lavori"

di Roma, Umberto Esposito e del direttore dei lavori della società "Modimar",

Mauro Marini . Sono, infatt i , arrivati a buon punto gli interventi di

pavimentazione dei piazzali attigui alle banchine del porto commerciale che,

con una superfice di oltre 70 mila metri quadri, "rappresentano uno strumento

ma anche una vera occasione di rilancio dello scalo di Gaeta", come ha

sottolineato lo stesso di Majo. Con il cantiere aperto dalla "Rcm Costruzioni"

di Salerno, l ' AdSP mantiene fede alla promessa di potenziamento

infrastrutturale del "Salvo D' Acquisto" con l' obiettivo di intercettare nuove

società armatrici alla vigilia di un decennio che si preannuncia decisivo per la

portualità italiana e internazionale. Il porto commerciale di Gaeta punta,

dunque, a giocare, un ruolo di primissimo piano nell' ambito delle "Autostrade del Mare" rispondendo anche alle

indicazioni normative suggerite dall' Ue per qualificare e innovare gli scali portuali. "L' ultimazione dei lavori di

pavimentazione dei piazzali renderà il porto commerciale di Gaeta ancor più competitivo sullo scenario internazionale

e mediterraneo oltre che sicuro ed ecocompatibile sul piano ambientale", ha chiarito il presidente dell' AdSP. "Nelle

prossime settimane l' area sarà consegnata all' AdSP - prosegue - e sarà dotata di sei torri faro con corpi illuminanti a

led e di un innovativo impianto di videosorveglianza. Si tratta di un piccolo ma importante 'retroporto' di cui Gaeta

aveva bisogno e che sarà messo a disposizione degli operatori interessati a movimentare le loro merci in modo

finalmente competitivo, moderno e funzionale". Il sopralluogo del numero uno di Molo Vespucci ha anticipato la

consegna della vasta area la cui sistemazione è stata finalizzata dal CIPE che, con i 33 milioni di euro stanziati, ha

permesso di realizzare i dragaggi dello specchio acqueo antistante le banchine e, di conseguenza, di imbonire i

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

piazzali retrostanti nel frattempo realizzati. "Questo mosaico sarà completato quanto prima con la realizzazione dell'

ultimo intervento previsto dal progetto di rilancio del porto commerciale di Gaeta - ha aggiunto di Majo -. Uno scalo

degno di questo nome deve avere una viabilità di accesso e di uscita che coniughi rispetto dell' ambiente da una

parte, sicurezza per gli operatori portuali e per gli automobilisti in transito nella vicina strada regionale Flacca dall'

altra. Abbiamo già aperto il cantiere per realizzare una moderna rotatoria per la quale la nostra struttura tecnica e la

filiale di Gaeta hanno effettuato un' azione davvero unica, dal punto di vista amministrativo e burocratico, per ottenere

un numero infinito di pareri e mettere ordine ad una serie di sottoservizi". In occasione del suo sopralluogo il

presidente dell' AdSP ha fatto trapelare la volontà di dedicare il nuovo piazzale del porto commerciale di Gaeta all'

ultima regina del regno delle due Sicilie, Maria Sofia Von Wittelsbach , sorella della più nota principessa Sissi che D'

Annunzio definì l' "Aquiletta bavara" in ricordo del suo amore per Gaeta e per i gesti eroici da lei compiuti durante l'

assedio di Gaeta del febbraio 1861. La dedica a Maria Sofia, la "regina soldato", vuole anche simboleggiare la

nascita di un corridoio Gaeta-Bari dove la regina arrivò via mare dal porto di Trieste il primo febbraio 1859. In ricordo

della figura della monarca asburgica il 30 agosto 2018 il presidente di Majo ha sottoscritto un protocollo d' intesa con
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Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi per rendere funzionale e competitivo il

corridoio che unisce i porti di Bari, Manfredonia e Termoli da una parte e quelli di Civitavecchia e Gaeta dall' altra. "Il

nostro obiettivo - ha concluso di Majo - è di far connettere trasversalmente l' Italia con la penisola iberica e quella

greco-balcanica, attraverso flussi logistici inbound (precedenti il processo produttivo, riguardanti le attività di

approvvigionamento e stoccaggio dei materiali) e outbound (a produzione avvenuta riguardanti attività di stoccaggio

e distribuzione dei prodotti finiti) e trasferire sul mare gran parte delle merci che ancora oggi vengono trasportate

attraverso i collegamenti stradali".

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovi piazzali del porto commerciale di Gaeta

Di Majo: il 'Salvo d'Acquisto' competitivo su scala internazionale

Redazione

GAETA Si stanno accorciando i tempi per l'apertura dei nuovi piazzali

nell'ambito del potenziamento delle banchine del porto commerciale di Gaeta,

realizzati dall 'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale. E' quanto hanno appreso il presidente dell'AdSp, Francesco

Maria di Majo ed il dirigente dell'area tecnica, Maurizio Marini durante il

sopralluogo effettuato nei giorni scorsi in compagnia dell'amministratore del

Consorzio stabile Grandi lavori di Roma, Umberto Esposito e del direttore dei

lavori della società Modimar, Mauro Marini. Sono, infatti, arrivati a buon punto

gli interventi di pavimentazione dei piazzali attigui alle banchine del porto

commerciale che, con una superfice di oltre 70 mila mq, rappresentano uno

strumento ma anche una vera occasione di rilancio dello scalo di Gaeta,

come ha sottolineato lo stesso di Majo. Con il cantiere aperto dalla Rcm

Costruzioni di Salerno, l'AdSp mantiene fede alla promessa di potenziamento

infrastrutturale del Salvo D'Acquisto con l'obiettivo di intercettare nuove

società armatrici alla vigilia di un decennio che si preannuncia decisivo per la

portualità italiana e internazionale. Il porto commerciale di Gaeta punta,

dunque, a giocare, un ruolo di primissimo piano nell'ambito delle Autostrade del Mare rispondendo anche alle

indicazioni normative suggerite dall'Ue per qualificare e innovare gli scali portuali. L'ultimazione dei lavori di

pavimentazione dei piazzali renderà il porto commerciale di Gaeta ancor più competitivo sullo scenario internazionale

e mediterraneo oltre che sicuro ed ecocompatibile sul piano ambientale, ha chiarito il presidente dell'AdSp. Nelle

prossime settimane l'area sarà consegnata all'AdSp prosegue e sarà dotata di sei torri faro con corpi illuminanti a led

e di un innovativo impianto di videosorveglianza. Si tratta di un piccolo ma importante retroporto' di cui Gaeta aveva

bisogno e che sarà messo a disposizione degli operatori interessati a movimentare le loro merci in modo finalmente

competitivo, moderno e funzionale. Il sopralluogo del numero uno di Molo Vespucci ha anticipato la consegna della

vasta area la cui sistemazione è stata finalizzata dal CIPE che, con i 33 milioni di euro stanziati, ha permesso di

realizzare i dragaggi dello specchio acqueo antistante le banchine e, di conseguenza, di imbonire i piazzali retrostanti

nel frattempo realizzati. Questo mosaico sarà completato quanto prima con la realizzazione dell'ultimo intervento

previsto dal progetto di rilancio del porto commerciale di Gaeta ha aggiunto di Majo . Uno scalo degno di questo

nome deve avere una viabilità di accesso e di uscita che coniughi rispetto dell'ambiente da una parte, sicurezza per gli

operatori portuali e per gli automobilisti in transito nella vicina strada regionale Flacca dall'altra. Abbiamo già aperto il

cantiere per realizzare una moderna rotatoria per la quale la nostra struttura tecnica e la filiale di Gaeta hanno

effettuato un'azione davvero unica, dal punto di vista amministrativo e burocratico, per ottenere un numero infinito di

pareri e mettere ordine ad una serie di sottoservizi. In occasione del suo sopralluogo, il presidente dell'AdSp ha fatto

trapelare la volontà di dedicare il nuovo piazzale del porto commerciale di Gaeta all'ultima regina del regno delle due

Sicilie, Maria Sofia Von Wittelsbach, sorella della più nota Principessa Sissi che D'Annunzio definì l' Aquiletta bavara

in ricordo del suo amore per Gaeta e per i gesti eroici da lei compiuti durante l'assedio di Gaeta del Febbraio 1861.

La dedica a Maria Sofia, la regina soldato, vuole anche simboleggiare la nascita di un corridoio Gaeta-Bari dove la

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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regina arrivò via mare dal porto di Trieste il primo Febbraio 1859. In ricordo della figura della monarca asburgica il 30

Agosto 2018 il presidente di Majo ha sottoscritto un protocollo d'intesa con l'omologo dell'Autorità di Sistema portuale

dell'Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi per rendere funzionale e competitivo il corridoio che unisce i porti di Bari,

Manfredonia e Termoli da una parte e quelli di Civitavecchia e Gaeta dall'altra.



 

mercoledì 21 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 80

[ § 1 6 5 8 1 4 0 8 § ]

Il nostro obiettivo ha concluso di Majo è di far connettere trasversalmente l'Italia con la penisola iberica e quella

greco-balcanica, attraverso flussi logistici inbound (precedenti il processo produttivo, riguardanti le attività di

approvvigionamento e stoccaggio dei materiali) e outbound (a produzione avvenuta riguardanti attività di stoccaggio

e distribuzione dei prodotti finiti) e trasferire sul mare gran parte delle merci che ancora oggi vengono trasportate

attraverso i collegamenti stradali.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Quasi pronta al porto di Gaeta una nuova banchina per le autostrade del mare

La port authority degli scali ha fatto sapere con una nota che "si stanno

accorciando i tempi per l' apertura dei nuovi piazzali realizzati dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale nell' ambito degli

interventi di potenziamento delle banchine del porto commerciale di Gaeta".

Questo è quanto hanno appreso il presidente dell' AdSP, Francesco Maria di

Majo, e il dirigente dell' Area tecnica, Maurizio Marini, durante il sopralluogo

effettuato nei giorni scorsi. "Sono arrivati a buon punto gli interventi di

pavimentazione dei piazzali attigui alle banchine del porto commerciale che,

con una superfice di oltre 70 mila mq, 'rappresentano uno strumento ma

anche una vera occasione di rilancio dello scalo di Gaeta' ha sottolineato di

Majo. L' obiettivo è quello di intercettare nuove società armatrici poiché il

porto commerciale di Gaeta punta a giocare "un ruolo di primissimo piano

nell' ambito delle autostrade del Mare rispondendo anche alle indicazioni

normative suggerite dall' Ue per qualificare e innovare gli scali portuali" si

legge nella nota. 'Nelle prossime settimane l' area sarà consegnata all' AdSP

e sarà dotata di sei torri faro con corpi illuminanti a led e di un innovativo

impianto di videosorveglianza. Si tratta di un piccolo ma importante 'retroporto' di cui Gaeta aveva bisogno e che

sarà messo a disposizione degli operatori interessati a movimentare le loro merci in modo finalmente competitivo,

moderno e funzionale' conclude la port authority. Il sopralluogo del numero uno di Molo Vespucci ha anticipato la

consegna della vasta area "la cui sistemazione è stata finalizzata dal Cipe che, con i 33 milioni di euro stanziati, ha

permesso di realizzare i dragaggi dello specchio acqueo antistante le banchine e, di conseguenza, di imbonire i

piazzali retrostanti nel frattempo realizzati".

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Circular economy al porto di Gaeta: una nuova spedizione di CSS con il supporto di
Intergroup

(FERPRESS) - Roma, 21 OTT - Una nave cargo di nome "Margaret", sta

lasciando il porto di Gaeta con oltre 2.000 tonnellate di CSS (Combustibile

Solido Secondario) aprendo, di fatto, come già avvenuto lo scorso luglio a

Civitavecchia, una nuova opportunità commerciale per l' economia green del

territorio. Continua in questo modo l' impegno di Ecosystem che a Pomezia

opera da 40 anni nel settore dell' Ambiente, nel tracciare un percorso ritenuto

oramai necessario per chiudere totalmente il ciclo delle attività di recupero dei

rifiuti, trasformando le frazioni residue in energia. Il successo di questa prima

spedizione da Gaeta è certamente riconducibile all' impegno congiunto della

nostra azienda, che ha così confermato la sua posizione nel campo della

produzione di CSS di qualità, a quello di Intergroup, leader tra gli operatori

portuali Laziali. Sono stati necessari mesi di preparazione e confronto, sia

con gli enti portuali competenti che con tutti gli operatori coinvolti, con l'

obiettivo comune di assicurare il maggior grado di sicurezza e rispetto delle

normative, nonché il minor impatto verso l' ambiente, la circolazione stradale

e le consuete attività portuali. Questo doppio primato, segnato a luglio nel

porto di Civitavecchia ed oggi in quello di Gaeta, non devia l' impegno che la nostra azienda volge all' osservanza dei

principi dell' economia circolare, il cui obiettivo principale, il "recupero spinto di materia", continua ad essere attività

preminente. Il nostro maggior rammarico, nell' ambito di questa esportazione, resta tuttavia quello di non poter

utilizzare in Italia questa "fonte di energia" ancora poco apprezzata, a differenza di quanto avviene in altri paesi

europei, il cui reimpiego è ormai da tempo consolidato. Vogliamo quindi ringraziare tutte le Autorità e gli Enti Portuali

competenti di Gaeta Capitaneria di Porto, Autorità portuale, Dogane Vigili del Fuoco, Ausl, La provincia di Latina,

Guardia di Finanza, il Comune di Gaeta, e gli Enti Regionali che hanno contribuito alla riuscita della spedizione.

Ringraziamo inoltre tutto il personale coinvolto, sia degli operatori logistici, che si sono occupati del trasferimento e

del carico della nave, ma anche dei nostri dipendenti che ancora una volta, attraverso esperienza e professionalità,

hanno permesso di raggiungere questo importante obiettivo. [/dc]

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Circular economy al porto di Gaeta: una nuova spedizione di CSS prodotto da Ecosystem
(Pomezia) con il supporto del partner logistico Intergroup

Una nave cargo di nome 'Margaret', sta lasciando il porto di Gaeta con oltre

2.000 tonnellate di CSS (Combustibile Solido Secondario) aprendo, di fatto,

come già avvenuto lo scorso luglio a Civitavecchia, una nuova opportunità

commerciale per l' economia green del territorio. Continua in questo modo l'

impegno di Ecosystem che a Pomezia opera da 40 anni nel settore dell'

Ambiente, nel tracciare un percorso ritenuto oramai necessario per chiudere

totalmente il ciclo delle attività di recupero dei rifiuti, trasformando le frazioni

residue in energia. Il successo di questa prima spedizione da Gaeta è

certamente riconducibile all' impegno congiunto della nostra azienda, che ha

così confermato la sua posizione nel campo della produzione di CSS di

qualità, a quello di Intergroup, leader tra gli operatori portuali Laziali. Sono

stati necessari mesi di preparazione e confronto, sia con gli enti portuali

competenti che con tutti gli operatori coinvolti, con l' obiettivo comune di

assicurare il maggior grado di sicurezza e rispetto delle normative, nonché il

minor impatto verso l' ambiente, la circolazione stradale e le consuete attività

portuali. Questo doppio primato, segnato a luglio nel porto di Civitavecchia ed

oggi in quello di Gaeta, non devia l' impegno che la nostra azienda volge all' osservanza dei principi dell' economia

circolare, il cui obiettivo principale, il 'recupero spinto di materia', continua ad essere attività preminente. Il nostro

maggior rammarico, nell' ambito di questa esportazione, resta tuttavia quello di non poter utilizzare in Italia questa

'fonte di energia' ancora poco apprezzata, a differenza di quanto avviene in altri paesi europei, il cui reimpiego è

ormai da tempo consolidato. Vogliamo quindi ringraziare tutte le Autorità e gli Enti Portuali competenti di Gaeta

Capitaneria di Porto, Autorità portuale, Dogane Vigili del Fuoco, Ausl, La provincia di Latina, Guardia di Finanza, il

Comune di Gaeta, e gli Enti Regionali che hanno contribuito alla riuscita della spedizione. Ringraziamo inoltre tutto il

personale coinvolto, sia degli operatori logistici, che si sono occupati del trasferimento e del carico della nave, ma

anche dei nostri dipendenti che ancora una volta, attraverso esperienza e professionalità, hanno permesso di

raggiungere questo importante obiettivo.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CSRMed al via, Sostenibilità, chiave per lo sviluppo delle imprese anche in tempo di
pandemia

Annamaria Braschi

In apertura della ottava edizione del CSRMed Mario Mustilli, presidente di

Sviluppo Campania sul tema della sostenibilità ha dichiarato 'Il concetto di

sostenibilità è ormai nell' evidenza empirica al centro della capacità delle

imprese di essere collegate alle esigenze dell' umanità e in particolare nel

campo dell' innovazione. Data la nostra funzione di osservatori dei trend di

mercato e di stimolo all' economia virtuosa, dobbiamo rafforzare certamente

il ruolo della sostenibilità come leva di sviluppo economico e sociale di

imprese e comunità. E' di certo una questione prima di tutto culturale. Per

questo abbiamo accolto con favore l' input a collaborare per la realizzazione

di questo evento ed altre iniziative che vedono coinvolti importanti player del

nostro territorio." 'A ciascuno di noi spetta il diritto/dovere di dare il proprio

contributo per migliorare la qualità di vita sui nostri territori, per le generazioni

di oggi e di domani. In tal senso la Responsabilità Sociale diviene condizione

necessaria allo sviluppo sostenibile e bussola di riferimento ancor di più oggi

alla luce degli effetti della pandemia sull' economia globale", ha dichiarato

Raffaella Papa, ideatrice dell' evento organizzato da Intramedia e promosso

dall' associazione Spazio alla responsabilità. " "Tre giorni, partendo dai temi dell' Agenda 2030, per promuovere e

finanziare la crescita sostenibile, con oltre sessanta relatori conivolti allo scopo di mettere a fuoco gli scenari ed i

trend evolutivi, le strategie e gli strumenti disponibili per riconoscere, sostenere e premiare le imprese virtuose, capaci

di generare valore anche per il territorio, tutelando le persone e l' ambiente'. Nella prima giornata, tutta realizzata in

streaming, si è svolto un confronto organizzato da Federmanager sulle Nuove competenze e fabbisogno delle

imprese introdotto da Luigi Bianco, presidente Federmanager Napoli. A seguire il lancio di uno dei tre progetti speciali

della manifestazione di quest' anno: il corso di alta formazione per Esperto CSR dedicato alle imprese per integrare la

sostenibilità in azienda. Nato dalla collaborazione tra il Consorzio Promos Ricerche, la Scuola di Governo del

Territorio, l' Università Suor Orsola Benincasa, Intramedia srl e Spazio alla Responsabilità, il progetto è realizzato con

il coinvolgimento dell' Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale, Sviluppo Campania, l' Ente Autonomo

Volturno, il Distretto Aerospaziale Campania, l' Interporto SUD Europa, la Stazione Sperimentale Industria delle Pelli e

PwC. Media Partner Il Denaro. L' iniziativa è proseguita con sessioni dedicate allo stato di attuazione dell' agenda

2030; il progetto nudge: soluzioni per la sicurezza proposte dai lavoratori; la sicurezza nel comparto marittimo con un

confronto tra Autorità portuale mar Tirreno centrale e Inail direzione regionale Campania; volontariato e impresa con

una ricerca del CSV Napoli. Il CSRMed prosegue domani sui temi dell' Agenda 2030: ambiente, persone e buona

governance. I criteri ESG per riconoscere e premiare le imprese virtuose. La proposta di progetto 'top 50 sostenibilità

in Campania'. Agevolare l' accesso al credito per sostenere le imprese responsabili a cura di FIN.PROMO.TER. La

giornata si concluderà con CSRGATE, 2010-2030, 20 anni per la sostenibilità. Il giornalista Alessandro Sansoni

intervista Raffaella Papa, autrice del libro che racconta la storia del CSRMed ed i risultati raggiunti, per fare poi un

bilancio in piena pandemia e tracciare alcuni possibili trend per il prossimo decennio. Spunti ideale per una riflessione

con Diego Guida e Alfonso Ruffo. csrmed.com facebook.com/SpazioallaResponsabilita e su YOUTUBE:

youtu.be/vCvnvcfbkc8.

Asso Napoli

Napoli
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Dal CsrMed un messaggio di ottimismo: Sostenibilità chiave dello sviluppo anche in
tempo di Covid

'Data la nostra funzione di osservatori dei trend di mercato e di stimolo all'

economia virtuosa, dobbiamo rafforzare il ruolo della sostenibilità come leva

di sviluppo economico e sociale di imprese e comunità. E' una questione

prima di tutto culturale. Per questo abbiamo accolto con favore l' input a

collaborare per la realizzazione di questo evento e di altre iniziative che

vedono coinvolti importanti player del nostro territorio". Ad affermarlo, in

apertura dell' ottava edizione del CSRMed, è Mario Mustilli, presidente di

Sviluppo Campania. 'A ciascuno di noi spetta il diritto/dovere di dare il proprio

contributo per migliorare la qualità di vita sui nostri territori, per le generazioni

di oggi e di domani - afferma Raffaella Papa, ideatrice dell' evento

organizzato da Intramedia e promosso dall' associazione Spazio alla

responsabilità -. La Responsabilità Sociale diviene condizione necessaria allo

sviluppo sostenibile e bussola di riferimento ancor di più oggi alla luce degli

effetti della pandemia sull' economia globale". La tre giorni del CsrMed,

partendo dai temi dell' Agenda 2030, vuol promuovere e finanziare la crescita

sostenibile. Oltre sessanta i relatori conivolti allo scopo di mettere a fuoco gli

scenari ed i trend evolutivi, le strategie e gli strumenti disponibili per riconoscere, sostenere e premiare le imprese

virtuose, capaci di generare valore anche per il territorio, tutelando le persone e l' ambiente. Nella prima giornata,

realizzata in streaming, si è svolto un confronto organizzato da Federmanager sulle Nuove competenze e fabbisogno

delle imprese introdotto da Luigi Bianco, presidente Federmanager Napoli. A seguire il lancio di uno dei tre progetti

speciali della manifestazione di quest' anno: il corso di alta formazione per Esperto CSR dedicato alle imprese per

integrare la sostenibilità in azienda. Nato dalla collaborazione tra il Consorzio Promos Ricerche, la Scuola di Governo

del Territorio, l' Università Suor Orsola Benincasa, Intramedia srl e Spazio alla Responsabilità, il progetto è realizzato

con il coinvolgimento dell' Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale, Sviluppo Campania, l' Ente Autonomo

Volturno, il Distretto Aerospaziale Campania, l' Interporto SUD Europa, la Stazione Sperimentale Industria delle Pelli e

PwC. Media Partner Il Denaro. L' iniziativa è proseguita con sessioni dedicate allo stato di attuazione dell' agenda

2030; il progetto nudge: soluzioni per la sicurezza proposte dai lavoratori; la sicurezza nel comparto marittimo con un

confronto tra Autorità portuale mar Tirreno centrale e Inail direzione regionale Campania; volontariato e impresa con

una ricerca del Csv Napoli. Il CsrMed prosegue domani sui temi dell' Agenda 2030: ambiente, persone e buona

governance; i criteri Esg per riconoscere e premiare le imprese virtuose; la proposta di progetto 'top 50 sostenibilità

in Campania'; agevolare l' accesso al credito per sostenere le imprese responsabili a cura di Fin.Promo.Ter. La

giornata si concluderà con CsrGate, 2010-2030, 20 anni per la sostenibilità. Il giornalista Alessandro Sansoni

intervista Raffaella Papa, autrice del libro che racconta la storia del Csred ed i risultati raggiunti, per fare poi un

bilancio in piena pandemia e tracciare alcuni possibili trend per il prossimo decennio. Spunti ideali per una riflessione

con Diego Guida e Alfonso Ruffo.

Ildenaro.it

Napoli
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Inaugurata l' 8a edizione del CSRMed (VIDEO)

NAPOLI - Ha preso il via stamane, presso l' Auditorium del PICO - Palazzo

dell' Innovazione e della Conoscenza - Monica Tavernini, l' ottava edizione del

CSRMed, l' unico evento che promuove la responsabilità sociale di tutte le

organizzazioni, pubbliche e private, profit e no profit ma anche di cittadini e

consumatori, come leva fondamentale per lo sviluppo sostenibile sui nostri

territori. Il forum che si concluderà venerdì 23 ottobre, in considerazione delle

disposizioni vigenti in tema di emergenza sanitaria, il format di quest' anno si

presenta con un' organizzazione necessariamente più snella e con un

programma di incontri - in presenza con accesso limitato, salvo nuove

disposizioni, ma in diretta streaming - intesi come tavoli di confronto tra i

protagonisti del territorio per stimolare istituzioni, imprese e operatori a

introdurre e integrare la sostenibilità nei loro progetti di sviluppo. 'Con il tema

portante 'AGENDA 2030: PROMUOVERE E FINANZIARE LA CRESCITA

SOSTENIBILE', la tre giorni si propone di mettere a fuoco gli scenari ed i

trend evolutivi alla luce degli effetti della pandemia sull' economia mondiale, le

strategie e gli strumenti disponibili per riconoscere, sostenere e premiare le

imprese virtuose, capaci di generare valore anche per il territorio, tutelando le persone e l' ambiente. Tre i progetti

speciali che verranno presentati nel corso dei tre giorni: un corso di alta formazione di esperto CSR; top sostenibilità

in Campania; il primo stakeholder forum di EAV', ha spiegato Raffaella Papa, ideatrice e responsabile del CSRMed.

L' evento, ideato e realizzato da Intramedia, è promosso da Spazio alla Responsabilità, Associazione accreditata tra

i Partecipanti all' UN Global Compact, con la main partnership dell' Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centrale,

INAIL direzione Regionale Campania, Sviluppo Campania e l' Ente Autonomo Volturno con il coinvolgimento del

CSRMed Forum e le sue organizzazioni Aderenti, sottoscrittrici della CARTA di NAPOLI. Partner Scientifici il

Consorzio Promos Ricerche ed il Dipartimento di Economia, Management ed Istituzione della Università di Napoli

Federico II. Partner: CSV Napoli, Federmanager Napoli, Fondirigenti, FIN.PROMO.TER. e EITD scarl.

Napoli Village

Napoli
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{ Professioni } Tour formativo per i futuri tecnici della programmazione della produzione e la logistica
4.0

I porti dell' AdSP MAM ospitano gli studenti dell' ITL

Nei giorni scorsi, i porti dell'Adriatico meridionale hanno ospitato un tour

formativo degli studenti del corso ITL, Tecnico della programmazione della

produzione e la logistica 4.0, sistemi portuali, reti intermodali e bacini

produttivi a confronto. Giornate intense e significative dedicate allo studio

dei sistemi portuali, delle reti intermodali e dei bacini produttivi, nel corso

delle quali i circa 25 partecipanti hanno potuto interfacciarsi direttamente

con le dinamiche quotidiane della vita portuale. La prima tappa dello study

tour ha avuto luogo nel porto di Brindisi, dove dirigenti e funzionari AdSP

MAM hanno illustrato la caratteristica polifunzionalità dello scalo, i sistemi

logistici e le ampie e produttive aree retro -portuali. Si è parlato, anche, di

ZES Interregionale Adriatica e Zona Franca Doganale, un' opportunità

storica per tutto il territorio ricadente. Dopo aver visitato, anche, il porto di

Taranto, il gruppo si è diretto a Bari. Dirigenti e funzionari dell' Ente portuale

hanno parlato dei numerosi progetti in cantiere per rendere lo scalo ancor

più competitivo, degli strumenti di pianificazione, della gestione delle

banchine. I giovani hanno potuto, inoltre, visionare il sistema GAIA, il port

community system che consente lo scambio telema tico intelligente e sicuro di informazioni tra soggetti pubblici e

privati del cluster marittimo -portuale. I porti pugliesi, per via della loro peculiarità geografica e per la fitta rete

intermodale di cui dispongono, costituiscono un florido sistema integrato di attività e quindi esempio didattico

straordinariamente efficace che mostra contemporaneamente il lavoro di operatori del trasporto ferroviario, marittimo

e su gomma, l' operosità delle realtà produttive del territorio, l' efficienza della catena logistica intermodale. Al termine

del ciclo di studi, i giovani otterranno la qual ifica di tecnico superiore per la logistica 4.0 e la smart mobility, una figura

altamente qualificata che organizza, gestisce e assiste il trasferimento di persone e merci e che cura l' organizzazione

degli spostamenti nel rispetto dell' ambiente, della sicurezza, dell' ergonomicità del trasporto e delle normative

internazionali, nazionali e locali in materia. La nuova figura professionale, inoltre, svolge funzioni di natura tecnica,

organizzativa e commerciale collaborando alla individuazione e alla gestione delle soluzioni e degli strumenti più

idonei per la realizzazione dei servizi, coordinando di verse tecnologie e modalità di trasporto. Un tecnico in

possesso di conoscenza sistemica delle infrastrutture, in grado di relazionarsi con gli attori esterni e le funzioni

aziendali interne interessate dai processi logistici e di trasporto, con attenzione alle norme di sicurezza e di

sostenibilità ambientale, organizzativa, economica e commerciale. L`Istituto sui Trasporti e la Logistica (ITL) è una

fondazione che ha lo scopo di contribuire allo sviluppo e alla promozione della logistica e dei sistemi di trasporto nella

regione Emilia-Romagna attraverso attività di ricerca, consulenza e formazione.

Quotidiano di Bari

Brindisi
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Il cavalcaferrovia finisce in Parlamento

Golfo Aranci, la struttura è abbandonata e cade a pezzi. Interrogazione al Senato

GOLFO ARANCI Finisce in Parlamento il caso del cavalcaferrovia di Golfo

Aranci, pericolosamente ridotto quasi in briciole. L' iniziativa è di un senatore

umbro, Francesco Zaffini, che dai banchi di Fratelli d' Italia ha presentato una

interrogazione al ministero delle Infrastrutture. Zaffini ricorda che «il

cavalcaferrovia, sempre più fatiscente, continua a essere percorso da

decine di migliaia di auto e mezzi pesanti: traffico indotto dall' imbarco o

sbarco dalle navi ormeggiate in banchina». La ribalta nazionale per il caso

dell' inutile e pericoloso cavalcavia che nessuno può demolire, è un

succeeso per gli abitanti di Golfo Aranci che spesso hanno segnalato la

situazione, a cominciare da Sarah Baruk, che vive in Francia ma che a Golfo

Aranci abita diversi mesi l' anno. La scorsa estate la donna ha scritto l'

ennesima lettera al ministero delle Infrastrutture e al presidente della Regione

segnalando il degrado avanzato del ponte. Sinora l' unico segno di vita

intorno al ponte sono i lavori effettuati qualche mese fa da un' impresa

incaricata dall' Autorità portuale.  S i  è  t ra t ta to  d i  un  in te rven to  d i

manutenzione straordinaria nelle parti degradate. In pratica, la messa in

sicurezza di quel tratto di ponte che ricade nell' area di propria competenza. Quello e solo quello, però. Nel senso che

nel resto del cavalcaferrovia al momento non sono previsti lavori. L' amministrazione comunale guidata dal sindaco

Mario Mulas ha già chiesto alla Regione un accordo di programma per finanziare l' abbattimento della bretella e

realizzare una viabilità alternativa per il porto. Intanto, sul cavalcaferrovia pende ancora la decisione del Tar. Il

ministero delle Infrastrutture ha consegnato l' opera al Comune nonostante l' amministrazione avesse già rifiutato di

prendere in consegna la parte dell' opera, ribadendo la volontà di non volersene fare carico. Da qui l' azione

giudiziaria davanti al tribunale amministrativo.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Parla Massimo Deiana, presidente di Adsp Sardegna, premiata per efficienza

L' Authority che fa girare le economie dei porti «La mia sfida? Far ripartire lavori e appalti»

L' Authority più efficiente d' Italia è in Sardegna. Tutto merito suo, presidente

Massimo Deiana? «Ovviamente è il riconoscimento del lavoro di tutto il mio

staff, un' ottantina di persone che ha saputo rimettersi in gioco e cogliere l'

onda del rinnovamento per rendere servizi migliori e agili». Verdetto

insindacabile, considerata la fonte, la "Napoli shipping week", ossia il gotha

internazionale del settore marittimo-portuale. «Non sarà un oscar ma mi fa

molto piacere, perché ci incoraggia ad andare avanti con la consapevolezza di

aver fatto bene finora». Già l' anno scorso siete stati premiati per la rapidità

nei pagamenti e per i risultati sul traffico. Ora un altro primato, inaspettato?

«Non avevo la comparazione con gli altri porti ma segnali incoraggianti sì,

dopo un avvio molto complesso per mettere in piedi un' unica organizzazione

per tutti i porti dell' Isola: oggi l' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sardegna governa sette scali da sud a nord, da ovest a est, e tra breve anche

Arbatax». Indice di efficienza, 6.79 contro 4.32 nazionale, cioè? «Considerati

personale, dirigenti, costi e ricavi, l' Authority sarda ha dato prova di buona

performance, con 61 milioni di proprie entrate e quasi 9 di uscite per il suo

funzionamento». Fine luglio 2017: Deiana presidente, la riforma dell' Adsp Sardegna tocca a lei. «Mi sono trovato di

fronte a un' autorità unica che sommava non solo i porti di Cagliari, Porto Torres, Golfo Aranci e Olbia ma anche i tre

che prima facevano capo alle Capitanerie, Portovesme, Oristano e Santa Teresa: realtà diverse da mettere sotto un'

unica regia e due autorità gestite in maniera differente. Abbiamo rivisto tutte le procedure e fatto un lavoro importante

con dipendenti e sindacati, per armonizzare i trattamenti in tutte le sedi». Quali sono state le maggiori difficoltà?

«Far considerare tutti i porti della Sardegna parte di un unico sistema, promuoverli tutti assieme e farli lavorare in

sintonia. Fino ad allora ognuno era andato avanti per conto proprio, senza un' unica regia: questa era la sfida,

innanzitutto culturale». Cosa è cambiato? «Ricordiamoci che a Cagliari e Olbia c' erano i commissari. Abbiamo

sbloccato gli avanzi di amministrazione per dirottarli su investimenti infrastrutturali e oggi tante gare sono state

bandite, anche sotto il lockdown. Penso che in Sardegna siamo una delle più grosse stazioni appaltanti». Quali sono i

progetti? «Ci sono 40 milioni in appalto a Porto Torres, altri 20 per i dragaggi a Olbia, trenta per il distretto della

nautica nel porto canale di Cagliari e altri 100 per spostare il traffico commerciale dal porto storico».

L'Unione Sarda

Cagliari
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Siete un' Authority ricca? «Il principale problema non sono le risorse, che derivano da nostre entrate e dai nostri

progetti che vincono le gare. Semmai spenderle con velocità, cercando di superare vincoli di legge e pastoie

burocratiche. Un grosso aiuto è arrivato con il Decreto Semplificazione che, introducendo il silenzio-assenso,

accorcia e semplifica alcune procedure. Mi auguro che nei prossimi mesi si sblocchino altre opere e venga bandita la

gara per il dragaggio di Olbia». Spostiamoci su Cagliari, Padiglione Nervi e passeggiata di Su Siccu, a che punto

sono? «I lavori vanno avanti, nel primo caso abbiamo già speso otto milioni e ne spenderemo altri tre, nel secondo c'

è un investimento di due milioni e mezzo». Insomma, così gira l' economia dei porti. «In un sistema fragile come

quello sardo non è indifferente fare lavori e appalti: perciò la prima cosa che ho fatto è stata quella di razionalizzare le

procedure per l' attribuzione dei lavori alle imprese e per i loro pagamenti in tempi rapidi, cosa che ci ha fatto

guadagnare il primo posto nella classifica del Mef». Quali vantaggi per i cittadini? «Maggiori entrate e spesa

efficiente misurano lo stato di salute di un ente: se è sano può dare servizi migliori. In questo caso ai sardi, partendo

dai porti che diventeranno più fruibili non solo per le imprese ma anche per la gente. Pronti a festeggiare? «Questi

riconoscimenti per noi non sono un punto di arrivo ma di partenza: c' è tanto da fare per dare risposte sempre più

rapide e all' altezza delle aspettative. Il fatto di essere primi, a dirla tutta, ci responsabilizza ancor di più». Carla

Raggio.

L'Unione Sarda

Cagliari
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L' Autorità portuale caldeggia la tappa a Reggio

Dal mese di ottobre 2019 in cui gli approdi di navi da crociera nel porto

peloritano erano stati ben 35 e i passeggeri movimentati 62.777, sembra

passata un' eternità e mai era possibile prevedere la situazione surreale e

drammatica che il mondo avrebbe vissuto di lì a qualche mese. Ma i porti

rappresentano da sempre il cuore pulsante delle città di mare e rivedere le

grandi navi da crociera attraccate sulle banchine di riva, con tutti gli addetti

impegnati nelle diverse attività collaterali e a supporto, è un segno di vitalità

che accende la speranza. E infatti il presidente dell' Autorità d i  Sistema

portuale dello Stretto, Mario Mega, considera la ripresa delle operazioni di

MSC «un segnale di grande speranza e di buon auspicio per la stagione 2021.

MSC ha in particolare raccolto il nostro invito e aperto un' interlocuzione con il

Comune di Messina per l' ampliamento dell' offerta escursionistica in città e

nei prossimi giorni sarà proposta agli uffici di Ginevra anche la nuova

destinazione rappresentata da Reggio Calabria e dal suo splendido territorio».

A parere del presidente Mega, la compagnia «ha mostrato, in un momento

tanto complesso e difficoltoso, l' alta professionalità di tutto il suo team,

attivando già da settimane un confronto proficuo con la nostra AdSP, ma anche, e correttamente, con le altre

Istituzioni cittadine competenti, le forze di polizia e soprattutto le autorità sanitarie locali» mentre «rigorosissimo, e

molto apprezzato dalle Autorità sanitarie, il protocollo per l' emergenza Covid messo a punto dalla compagnia con il

supporto di un team di esperti internazionali che prevede misure ulteriormente rafforzate rispetto alle linee guida del

Comitato tecnico-scientifico, tra cui tamponi antigene per tutti gli ospiti e per l' equipaggio prima dell' imbarco sulla

nave ed escursioni "protette" organizzate esclusivamente per i propri ospiti». Il presidente Mega: «Nei prossimi giorni

sarà proposta agli uffici Msc di Ginevra»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tornano le navi da crociera a Messina

Mega: segnale di grande speranza e buon auspicio per il 2021

Redazione

MESSINA Dal mese di Ottobre 2019 in cui gli approdi di navi da crociera nel

porto peloritano erano stati ben 35 e i passeggeri movimentati 62.777,

sembra passata un'eternità e mai era possibile prevedere la situazione

surreale e drammatica che il mondo avrebbe vissuto di lì a qualche mese. Ma

i porti rappresentano da sempre il cuore pulsante delle città di mare e rivedere

le grandi navi da crociera attraccate sulle banchine di riva a Messina, con tutti

gli addetti impegnati nelle diverse attività collaterali e a supporto, è un segno

di vitalità che accende la speranza. Oggi a Messina per il suo secondo scalo,

sui dodici programmati fino al 30 Dicembre, la Costa Smeralda, nave

ammiraglia della Costa Crociere, con a bordo 769 ospiti a bordo. Ad

attenderli 17 bus che hanno portato i crocieristi in escursione a Messina e

provincia. Domani invece, sin dalle prime luci dell'alba, è atteso lo scalo della

Msc Magnifica (nella foto), seconda nave della compagnia a riprendere il

mare dopo il blocco totale delle operazioni, che inaugurerà la stagione

autunnale di Msc a Messina con la previsione di sette scali fino al 20

Dicembre. La nave della classe Fantasia è lunga 298 metri ed oltre ad

assicurare a bordo, nei dieci giorni di itinerario fra Italia, Malta e Grecia, un'esperienza certamente magnifica fra

attività sportive, relax e intrattenimento (nello spettacolare casino, in discoteca, nel cinema 4 D o nel teatro da 1.200

posti), offrirà ai passeggeri escursioni a terra alla scoperta delle bellezze di Messina (con ben due tour dedicati, il

primo su bus che arrivano fino a Capo Peloro con tappe successive in tutto il centro città, e l'altro a piedi), Etna e

Taormina e Tindari. Rigorosissimo, e molto apprezzato dalle Autorità sanitarie, il protocollo per l'emergenza Covid

messo a punto dalla compagnia con il supporto di un team di esperti internazionali che prevede misure ulteriormente

rafforzate rispetto alle linee guida del Comitato tecnico-scientifico, tra cui tamponi antigene per tutti gli ospiti e per

l'equipaggio prima dell'imbarco sulla nave ed escursioni protette organizzate esclusivamente dalla compagnia per i

propri ospiti. Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, Mario Mega, considera la ripresa delle

operazioni di Msc Crociere a Messina un segnale di grande speranza e di buon auspicio per la stagione 2021. La

compagnia ha mostrato, in un momento tanto complesso e difficoltoso, l'alta professionalità di tutto il suo team,

attivando già da settimane un confronto proficuo con la nostra AdSp, ma anche, e correttamente, con le altre

Istituzioni cittadine competenti, le forze di polizia e soprattutto le autorità sanitarie locali. Msc ha in particolare

raccolto il nostro invito e aperto un'interlocuzione con il Comune di Messina per l'ampliamento dell'offerta

escursionistica in città e nei prossimi giorni sarà proposta agli uffici di Ginevra anche la nuova destinazione

rappresentata da Reggio Calabria e dal suo splendido territorio.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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AdSP dello Stretto: MSC 'un segnale di grande speranza e di buon auspicio per la stagione
2021"

About The Author

Dal mese di Ottobre 2019 in cui gli approdi di navi da crociera nel porto

peloritano erano stati ben 35 e i passeggeri movimentati 62.777, sembra

passata un' eternità e mai era possibile prevedere la situazione surreale e

drammatica che il mondo avrebbe vissuto di lì a qualche mese. Ma i porti

rappresentano da sempre il cuore pulsante delle città di mare e rivedere le

grandi navi da crociera attraccate sulle banchine di riva a Messina, con tutti gli

addetti impegnati nelle diverse attività collaterali e a supporto, è un segno di

vitalità che accende la speranza. Oggi a Messina per il suo secondo scalo, sui

12 programmati fino al 30 dicembre, la Costa Smeralda, nave ammiraglia

della Costa Crociere, con a bordo 769 ospiti a bordo. Ad attenderli 17 bus

che hanno portato i crocieristi in escursione a Messina e provincia. Domani

invece, sin dalle prime luci dell' alba, è atteso lo scalo della MSC Magnifica,

seconda nave della Compagnia a riprendere il mare dopo il blocco totale delle

operazioni, che inaugurerà la stagione autunnale di MSC a Messina con la

previsione di 7 scali fino al 20 dicembre. La nave della classe Fantasia è lunga

298 metri ed oltre ad assicurare a bordo, nei dieci giorni di itinerario fra Italia,

Malta e Grecia, un' esperienza certamente 'magnifica' fra attività sportive, relax e intrattenimento (nello spettacolare

casino, in discoteca, nel cinema 4 D o nel teatro da 1.200 posti), offrirà ai passeggeri escursioni a terra alla scoperta

delle bellezze di Messina (con ben due tour dedicati, il primo su bus che arrivano fino a Capo Peloro con tappe

successive in tutto il centro città, e l' altro a piedi), Etna e Taormina e Tindari. Rigorosissimo, e molto apprezzato dalle

Autorità sanitarie, il protocollo per l' emergenza COVID messo a punto dalla Compagnia con il supporto di un team di

esperti internazionali che prevede misure ulteriormente rafforzate rispetto alle linee guida del Comitato tecnico-

scientifico, tra cui tamponi antigene per tutti gli ospiti e per l' equipaggio prima dell' imbarco sulla nave ed escursioni

'protette' organizzate esclusivamente dalla Compagnia per i propri ospiti. Il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, Mario Mega, considera la ripresa delle operazioni di MSC a Messina 'un segnale di grande

speranza e di buon auspicio per la stagione 2021. La Compagnia ha mostrato, in un momento tanto complesso e

difficoltoso, l' alta professionalità di tutto il suo team, attivando già da settimane un confronto proficuo con la nostra

AdSP, ma anche, e correttamente, con le altre Istituzioni cittadine competenti, le forze di polizia e soprattutto le

autorità sanitarie locali. MSC ha in particolare raccolto il nostro invito e aperto un' interlocuzione con il Comune di

Messina per l' ampliamento dell' offerta escursionistica in città e nei prossimi giorni sarà proposta agli uffici di Ginevra

anche la nuova destinazione rappresentata da Reggio Calabria e dal suo splendido territorio'.

Il Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina: torna in porto la Costa Smeralda con i suoi 769 ospiti, previste escursioni in città
e provincia

Messina. Sempre più vivace l' attività delle navi da crociera nel porto, possibili ricadute economica anche per il
territorio: "MSC ha raccolto l' invito a valutare l' ampliamento dell' offerta escursionistica in città"

Oggi fa il suo ingresso nel porto di Messina , per il suo secondo scalo sui 12

programmati fino al 30 dicembre, la Costa Smeralda , nave ammiraglia della

Costa Crociere, con a bordo 769 ospiti . Ad attenderli 17 bus che hanno

portato i crocieristi in escursione a Messina e provincia. Domani invece, sin

dalle prime luci dell' alba, è atteso lo scalo della MSC Magnifica , seconda

nave della Compagnia a riprendere il mare dopo il blocco totale delle

operazioni, che inaugurerà la stagione autunnale di MSC a Messina con la

previsione di 7 scali fino al 20 dicembre. La nave della classe Fantasia è lunga

298 metri ed oltre ad assicurare a bordo, nei dieci giorni di itinerario fra Italia,

Malta e Grecia, attività sportive, relax e intrattenimento (nel casinò di bordo, in

discoteca, nel cinema 4 D o nel teatro da 1.200 posti), offrirà ai passeggeri

escursioni a terra alla scoperta delle bellezze di Messina (con ben due tour

dedicati, il primo su bus che arrivano fino a Capo Peloro con tappe

successive in tutto il centro città, e l' altro a piedi), Etna, Taormina e Tindari.

Rigorosissimo, e molto apprezzato dalle Autorità sanitarie, il protocollo per l'

emergenza coronavirus messo a punto dalla Compagnia con il supporto di un

team di esperti internazionali che prevede misure ulteriormente rafforzate rispetto alle linee guida del Comitato

tecnico-scientifico, tra cui tamponi antigene per tutti gli ospiti e per l' equipaggio prima dell' imbarco sulla nave ed

escursioni "protette" organizzate esclusivamente dalla Compagnia per i propri ospiti. Il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega , considera la ripresa delle operazioni di MSC a Messina " un segnale di

grande speranza e di buon auspicio per la stagione 2021. La Compagnia ha mostrato, in un momento tanto

complesso e difficoltoso, l' alta professionalità di tutto il suo team, attivando già da settimane un confronto proficuo

con la nostra AdSP, ma anche, e correttamente, con le altre Istituzioni cittadine competenti, le forze di polizia e

soprattutto le autorità sanitarie locali. MSC ha in particolare raccolto il nostro invito e aperto un' interlocuzione con il

Comune di Messina per l' ampliamento dell' offerta escursionistica in città e nei prossimi giorni sarà proposta agli

uffici di Ginevra anche la nuova destinazione rappresentata da Reggio Calabria e dal suo splendido territorio ".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Lo stato dell' arte dei lavori del Porto di Tremestieri,

Lavori Porto di Tremestieri: nota del Sindaco De Luca e dell' Assessore Mondello

Con riferimento allo stato dell' arte dei lavori del Porto di Tremestieri, il

Sindaco Cateno De Luca ricorda in una nota che "Si tratta della stessa opera

che era rimasta impantanata dall' avvio dei lavori del marzo del 2018, per una

serie di occupazioni abusive che non si riuscivano ad eliminare e che

personalmente ho fatto eseguire. Tale stop avrebbe potuto compromettere l'

appalto e sfociare in contenziosi in danno del Comune. In quell' occasione

nessuno ha gridato allo scandalo ed è paradossale che si parli oggi che, per

motivazioni di tipo tecnico, cioè ritrovamenti imprevisti nel sottosuolo, che

hanno determinato anche mutate condizioni geologiche, comunque risolte con

una variante ad esclusivo carico dell' impresa, si continui ad attribuire

responsabilità all' Amministrazione De Luca, piuttosto che merito per avere

dipanato questa intricata matassa". L' Assessore ai Lavori Pubblici Salvatore

Mondello è intervenuto sull' argomento, evidenziando una serie di specifiche

tecniche e commentando come "Pur comprendendo l' attività di monitoraggio

che la comunità compie sullo stato di avanzamento di opere strategiche per la

città, come il Porto di Tremestieri, faccio presente che nella qualità di

Assessore al ramo, il sottoscritto ha effettuato e continua ad effettuare frequenti sopralluoghi, accompagnato dal Rup

e dalla Direzione Lavori. Ho inoltre incontrato tutti i soggetti coinvolti a vario titolo, ivi compreso l' Assessore

Regionale alle Infrastrutture Marco Falcone e il Presidente dell' Autorità di Sistema Paolo Mega, oltre ovviamente ai

responsabili delle imprese impegnate. A partire dal 31 agosto, data di ripresa del cantiere post lockdown, è stata

stabilita una tempistica per la realizzazione dell' opera, che richiede una serie di attività, che saranno di seguito

esposte in dettaglio, non direttamente visibili ai 'non addetti ai lavori', che sono quindi portati a pensare che il cantiere

sia fermo. In ogni caso, questa Amministrazione - prosegue Mondello - ha costantemente monitorato e sollecitato

tutte le parti interessate, al fine di poter velocizzare gli iter di realizzazione di un' infrastruttura che è in cima alle

priorità, per la sua importanza in termini di mobilità e di sviluppo. Per consentire quindi la messa a regime con le prime

lavorazioni previste nel cronoprogramma (banchina di riva e opere di protezione a scogliera) è fisiologico l' impiego di

un tempo per poter svolgere le seguenti operazioni:1. Preparazione e certificazione della miscela per la certificazione

dei calcestruzzi necessari alla realizzazione dei pali trivellati della banchina di riva, operazione che prevede la

proposta del mix da parte del fornitore e le successive prove per verificare la corrispondenza ai valori di resistenza

previsti in progetto. Operazione che è stata necessaria ripetere a causa delle particolari caratteristiche del

calcestruzzo da utilizzarsi in ambiente marino e oggi in fase di completamento con l' ultima prova da effettuarsi a

giorni;2. Ordine al fornitore e autorizzazione qualitativa da parte della D.L. degli acciai da utilizzarsi per la

realizzazione dei pali di fondazione della banchina di riva, operazione portata avanti e oggi conclusa;3.

Contrattualizzazione del fornitore e autorizzazione della cava di massi naturali da impiegarsi per le opere di

protezione a scogliera, tale attività prevede la preliminare qualifica da parte della D.L. per l' accettazione del materiale,

operazione eseguita per cui l' approvvigionamento dei massi naturali è in corso da diverse settimane compresa la

loro posa sottomarina.4. Costruzione degli accropodi in cls per la realizzazione delle opere di difesa del piazzale e

dell' area a nord della darsena, attività in essere sin dalla riapertura del cantiere e che ad oggi ha registrato un numero

di oltre mille accropodi realizzati.5. Confronto continuo con l' Autorità di Bacino regionale per l' acquisizione dell'

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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autorizzazione idraulica inerente la variante proposta per la sistemazione dei torrenti Guidari e Farota-Canneto, l'

istruttoria è stata conclusa e si attende il provvedimento finale per poter avviare i lavori anche sui torrenti.
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6. Riavvio delle attività di monitoraggio ambientale in accordo con ARPA Messina, obbligo che dovrà

accompagnare tutto lo svolgimento dell' opera come previsto dal decreto VIA.Per svolgere le attività sopra descritte,

alcune concluse altre ormai da considerarsi in fase di conclusione, è stato impiegato il tempo trascorso dal 31 agosto

ad oggi. Per quanto rappresentato è comprensibile come nel settore delle grandi opere sia complesso riavviare i

lavori e portali velocemente a regime dopo una pausa forzata durata mesi. Visto l' impegno messo in campo dall'

impresa, che ha di recente definiti ordini importanti di materiale, è realistico ipotizzare che è ormai prossimo il

raggiungimento della piena produttività del cantiere per la costruzione dell' opera con l' imminente realizzazione delle

strutture della banchina di riva e il proseguimento delle opere di protezione a scogliera che, come mostrato in

premessa, sono propedeutiche alle opere successive di dragaggio e realizzazione del molo di sopraflutto. Stando alla

tempistica contrattuale, - conclude l' Assessore Mondello - la stessa prevede, per il fine lavori, l' ultimazione entro 660

giorni dalla ripresa definitiva delle attività di cantiere".

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 96



 

mercoledì 21 ottobre 2020
[ § 1 6 5 8 1 4 0 3 § ]

Messina: botta e risposta tra sindacati ed Amministrazione sui ritardi relativi ai lavori del
Porto di Tremestieri

Messina. Lavori Porto Tremestieri, il sindaco De Luca: paradossale che per motivazioni di tipo tecnico, comunque
risolte con una variante ad esclusivo carico dell' impresa, si continui ad attribuire responsabilità all' Amministrazione

A Seguito della nota estremamente critica diffusa ieri dai segretari generali di

Uil Messina e Feneal-Uil Messina, rispettivamente Ivan Tripodi e Pasquale De

Vardo , sui ritardi relativi ai lavori del Porto di Tremestieri , che venivano

direttamente imputati all' Amministrazione cittadina, è arrivata oggi la risposta

congiunta da parte del sindaco De Luca e dell' assessore ai Lavori Pubblici

Mondello. " Si tratta della stessa opera che era rimasta impantanata dall'

avvio dei lavori del marzo del 2018, per una serie di occupazioni abusive che

non si riuscivano ad eliminare e che personalmente ho fatto eseguire - scrive

De Luca in apertura -. Tale stop avrebbe potuto compromettere l' appalto e

sfociare in contenziosi in danno del Comune. In quell' occasione nessuno ha

gridato allo scandalo ed è paradossale che si parli oggi che, per motivazioni

di tipo tecnico , cioè ritrovamenti imprevisti nel sottosuolo, che hanno

determinato anche mutate condizioni geologiche, comunque risolte con una

variante ad esclusivo carico dell ' impresa, si continui ad attribuire

responsabilità all' Amministrazione De Luca, piuttosto che merito per avere

dipanato questa intricata matassa ". Questo invece quanto evidenziato dall'

assessore ai Lavori Pubblici Salvatore Mondello : " Pur comprendendo l' attività di monitoraggio che la comunità

compie sullo stato di avanzamento di opere strategiche per la città, come il Porto di Tremestieri , faccio presente che

nella qualità di Assessore al ramo, il sottoscritto ha effettuato e continua ad effettuare frequenti sopralluoghi ,

accompagnato dal Rup e dalla Direzione Lavori. Ho inoltre incontrato tutti i soggetti coinvolti a vario titolo, ivi

compreso l' Assessore Regionale alle Infrastrutture Marco Falcone e il Presidente dell' Autorità di Sistema Paolo

Mega, oltre ovviamente ai responsabili delle imprese impegnate. A partire dal 31 agosto data di ripresa del cantiere

post lockdown, è stata stabilita una tempistica per la realizzazione dell' opera, che richiede una serie di attività, che

saranno di seguito esposte in dettaglio, non direttamente visibili ai 'non addetti ai lavori', che sono quindi portati a

pensare che il cantiere sia fermo ". " In ogni caso, questa Amministrazione - prosegue Mondello - ha costantemente

monitorato e sollecitato tutte le parti interessate , al fine di poter velocizzare gli iter di realizzazione di un' infrastruttura

che è in cima alle priorità, per la sua importanza in termini di mobilità e di sviluppo. Per consentire quindi la messa a

regime con le prime lavorazioni previste nel cronoprogramma (banchina di riva e opere di protezione a scogliera) è

fisiologico l' impiego di un tempo per poter svolgere le seguenti operazioni: Preparazione e certificazione della

miscela per la certificazione dei calcestruzzi necessari alla realizzazione dei pali trivellati della banchina di riva,

operazione che prevede la proposta del mix da parte del fornitore e le successive prove per verificare la

corrispondenza ai valori di resistenza previsti in progetto. Operazione che è stata necessaria ripetere a causa delle

particolari caratteristiche del calcestruzzo da utilizzarsi in ambiente marino e oggi in fase di completamento con l'

ultima prova da effettuarsi a giorni; Ordine al fornitore e autorizzazione qualitativa da parte della D.L. degli acciai da

utilizzarsi per la realizzazione dei pali di fondazione della banchina di riva, operazione portata avanti e oggi conclusa;

Contrattualizzazione del fornitore e autorizzazione della cava di massi naturali da impiegarsi per le opere di

protezione a scogliera, tale attività prevede la preliminare qualifica da parte della D.L. per l' accettazione del materiale,

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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di difesa del piazzale e dell' area a nord della darsena, attività in essere sin dalla riapertura del cantiere e che ad

oggi ha registrato un numero di oltre mille accropodi realizzati. Confronto continuo con l' Autorità di Bacino regionale

per l' acquisizione dell' autorizzazione idraulica inerente la variante proposta per la sistemazione dei torrenti Guidari e

Farota-Canneto, l' istruttoria è stata conclusa e si attende il provvedimento finale per poter avviare i lavori anche sui

torrenti. Riavvio delle attività di monitoraggio ambientale in accordo con ARPA Messina, obbligo che dovrà

accompagnare tutto lo svolgimento dell' opera come previsto dal decreto VIA. Per svolgere le attività sopra descritte,

alcune concluse altre ormai da considerarsi in fase di conclusione, è stato impiegato il tempo trascorso dal 31 agosto

ad oggi. Per quanto rappresentato è comprensibile come nel settore delle grandi opere sia complesso riavviare i

lavori e portali velocemente a regime dopo una pausa forzata durata mesi. Visto l' impegno messo in campo dall'

impresa, che ha di recente definiti ordini importanti di materiale, è realistico ipotizzare che è ormai prossimo il

raggiungimento della piena produttività del cantiere per la costruzione dell' opera con l' imminente realizzazione delle

strutture della banchina di riva e il proseguimento delle opere di protezione a scogliera che, come mostrato in

premessa, sono propedeutiche alle opere successive di dragaggio e realizzazione del molo di sopraflutto. "Stando

alla tempistica contrattuale, - conclude l' Assessore Mondello - la stessa prevede, per il fine lavori, l' ultimazione entro

660 giorni dalla ripresa definitiva delle attività di cantiere ". Messina, porto Tremestieri: "Il sindaco De Luca è l' unico

responsabile del mancato avvio dei lavori"

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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guardia costiera

Liberata dai rifiuti area del porto canale di Brucoli

Augusta. Rifiuti abbandonati nel Porto canale di Brucoli hanno richiesto l'

intervento della Guardia costiera. Intervento disposto dall' autorità giudiziaria

che ha previsto la rimozione del materiale e la pulizia delle aree La

Capitaneria di porto di Augusta, su mandato della magistratura ha provveduto

affinché l ' Ufficio Ecologia del Comune per i l tramite della società

MegarAmbiente, che cura il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi

urbani, procedesse alla pulizia degli anfratti del porto-canale Brucoli, ove un'

area era stata in passato sottoposta a sequestro penale dai militari della

Guardia costiera, a seguito della segnalazione di una consigliera comunale,

per la presenza di rifiuti abbandonati. Le aree liberate dai rifiuti sono circa 130

metri quadri. Rimane sempre alta l' attenzione della Capitaneria di porto-

Guardia costiera di Augusta nelle attività di polizia ambientale, a difesa del

territorio ed a tutela della collettività. Il Porto Canale che si trova nel cuore del

borgo marinaro è una delle più suggestive località del territorio megarese.

Nonostante l' inestimabile bellezza non è la prima volta che il sito viene

scambiato da incivili per una discarica. Più volte, in passato, volontari di

associazioni hanno provveduto a liberarlo da immondizia varia. Volontari all' opera per valorizzare una porzione del

territorio tanto bella quanto trascurata: il borgo marinaro di Brucoli. L' auspicio è che il nuovo sindaco dia lustro alla

frazione marinara che, nonostante la moltitudine di risorse ambientali e culturali di cui dispone versa, appunto da

troppo tempo in uno stato di totale tristissimo abbandono. A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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ATTIVITÀ MARITTIMA

Crociere, intesa Msc con Fincantieri sui sistemi antivirus

La nuova tecnologia di purificazione dell' aria sulla Seashore nel 2021

Raoul de Forcade

La tecnologia è in prima linea per rendere sempre più efficaci le misure anti

Covid sulle navi da crociera. Fincantieri ha sviluppato un nuovo sistema di

sanificazione dell' aria e Msc sarà la prima compagnia al mondo a

installarlo: andrà sulla Seashore, che prenderà il mare nel 2021. Fincantieri,

in stretta collaborazione con il laboratorio di virologia del Centro

internazionale di ingegneria genetica e biotecnologie (Icgeb) di Trieste, ha

messo a punto un sistema di sanificazione dell' aria di nuova generazione,

denominato Safe air, il cui obiettivo è migliorare in modo significativo la

qualità e la pulizia dell' aria a bordo delle navi da crociera. L' Icgeb fornisce

alle imprese supporto scientifico per lo sviluppo di soluzioni tecnologiche

innovative per il controllo delle infezioni virali: un tema particolarmente

sentito, in questo momento, a fronte della crisi sanitaria globale determinata

dal coronavirus. Il sistema Soft air, spiegano gli addetti ai lavori, è basato

sulla tecnologia delle lampade Uv-C, con raggi ultravioletti di tipo C,

applicate in abbinamento al sistema di condizionamento. In questo modo, il

flusso d' aria viene irradiato alla sorgente con una luce di breve lunghezza d'

onda, colpendo le particelle organiche e impedendo così la circolazione di inquinanti atmosferici come virus, batteri e

muffe. Sarà, come si è detto, Msc la prima compagnia crocieristica a installare il sistema a bordo della nave

Seashore, una delle navi più grandi e tecnologicamente avanzate mai realizzate in Italia e attualmente in costruzione

presso il cantiere Fincantieri di Monfalcone. L' unità sarà consegnata all' armatore nel luglio 2021 ed sarà la prima di

due navi della classe Seaside Evo. «L' annuncio di oggi - afferma Leonardo Massa, manager director di Msc

Crociere - rappresenta un altro passo avanti nel costante impegno della compagnia per la salute e la sicurezza, come

dimostrato in agosto, quando, dopo il temporaneo arresto dell' industria a livello globale a causa della pandemia, è

diventata la prima grande compagnia crocieristica al mondo a tornare in mare con un nuovo e completo protocollo di

salute e sicurezza approvato dalle autorità nazionali ed europee. Il 16 agosto Msc Grandiosa ha ripreso i suoi itinerari

nel Mediterraneo occidentale. E dopo il completamento delle prime nove crociere con oltre 16mila passeggeri

imbarcati, questa settimana è stata affiancata da Magnifica, che offre crociere nel Mediterraneo occidentale e

orientale». Anche Seashore, come tutte le nuove unità di Msc, sarà dotata, sottolineano all' azienda, «delle ultime

tecnologie e soluzioni disponibili per contenere l' impatto ambientale. Queste includono, in particolare, un sistema di

riduzione catalitica selettiva di ossido d' azoto e un impianto di trattamento avanzato delle acque reflue». La nave

sarà inoltre dotata di un sistema di alimentazione che le consente di connettersi alle reti elettriche locali mentre è

ormeggiata, riducendo così ulteriormente le emissioni nell' aria. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Focus
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Autostrade del Mare/Marebonus - Il Mit sblocca le risorse: 30 mln per il 2020

21 Oct, 2020 Il ministero delle Infrastrutture e Trasporti con decreto (n. 181

del 14 ottobre 2020) ' risorse aggiuntive Marebonus ' ( VAI AL DECRETO )

dispone l' utilizzo delle risorse messe a disposizione per far fronte alle

esigenze immediate di rilancio e di ripresa economica connesse all'

emergenza epidemiologica da COVID-19. L' incentivo è finalizzato allo

sviluppo della modalità combinata strada-mare attraverso 'l' attuazione di

progetti" - riporta il decreto - "per migliorare la catena intermodale e

decongestionare la rete viaria, riguardanti l' istituzione, l' avvio e la

realizzazione di nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci o

il miglioramento dei servizi su rotte esistenti, in arrivo e in partenza da porti

situati in Italia, che collegano porti situati in Italia o negli Stati membri dell'

Unione europea o dello Spazio economico europeo" Risorse pari a 30 milioni

di euro "sono rese disponibili per l' anno 2020 per essere utilizzate

coerentemente con le tempistiche operative previste dal Regolamento'. Inoltre

20 milioni di euro per il 2021 "Ai fini del completamento dei progetti triennali

per il miglioramento della catena logistica" - continua il decreto - " attraverso

lo scambio modale terra/mare ed il decongestionamento della rete viaria ". Riporta il decreto che la misura procede

"in efficace continuità rispetto agli incentivi «Marebonus» riconosciuti per l' anno 2018 e per l' anno 2019 in coerenza

con la decisione comunitaria del 19 dicembre 2016 al fine di consentire il completamento dei progetti per migliorare la

catena intermodale e decongestionare la rete viaria, riguardanti l' istituzione, l' avvio e la realizzazione di nuovi servizi

marittimi per il trasporto combinato delle merci o il miglioramento dei servizi su rotte esistenti, inarrivo e in partenza

da porti situati in Italia, che collegano porti situati in Italia o negli Stati membri dell' Unione europea o dello Spazio

economico europeo avviati con legge di stabilità 2016;"

Corriere Marittimo

Focus
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Marebonus, dal MIT via libera alle risorse per il rilancio dell' intermodalità

Redazione

Milano - Con un decreto ministeriale, il MIT ha reso operativi i nuovi

stanziamenti previsti dalla misura Marebonus pari a 30 milioni di euro per il

2020 e 20 milioni di euro per il 2021. 'Risorse rese disponibili - riporta il

decreto - in considerazione delle esigenze immediate di rilancio e di ripresa

economica connesse all' emergenza epidemiologica da Covid-19'. La misura

dà continuità agli incentivi 'riconosciuti per l' anno 2018 e per l' anno 2019 in

coerenza con la decisione comunitaria del 19 dicembre 2016 al fine di

consentire il completamento dei progetti per migliorare la catena intermodale

e decongestionare la rete viaria, riguardanti l' istituzione, l' avvio e la

realizzazione di nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci o

il miglioramento dei servizi su rotte esistenti, in arrivo e in partenza da porti

situati in Italia, che collegano porti situati in Italia o negli Stati membri dell'

Unione Europea o dello spazio economico europeo avviati con Legge di

Stabilità 2016'.

Ship Mag
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